db 


distintamente un rumore assai fragoroso 

e pulsante che pareva provenire dall’alto. 
Infatti alzarono lo sguardo e videro 
chiaramente un oggetto di forma circolare e 
di colore fiammeggiante, aveva un diametro 
approssimativo di una cinquantina di metri, 
si trovava ad una distanza di circa una decina 
di chilometri e stava discendendo verso terra 
ad una velocità elevatissima. Ormai adulto, 
John Cross ha raccontato a tutti la sua storia, 
ma non è più stato capace di ricordare con 
esattezza il mese in cui questo fatto sarebbe 
accaduto. Potrebbe essersi trattato di un 
semplice bolide in entrata atmosferica, ma 

la descrizione forse lascia pensare anche ad 
altro. 


1333 - 13 giugno, Lombardia, Italia 
Nel 1933 vi furono molteplici avvistamenti 
di oggetti volanti sconosciuti, tra questi 
figura un presunto UFO crash avvenuto 
sui cieli di Milano in una data imprecisata. 
L'oggetto venne recuperato dall'OVRA, (la 
polizia segreta del regime fascista) capitanata 
da Arturo Bocchini, l'oggetto volante 

una volta recuperato venne poi nascosto 
all'interno di una fabbrica della Marchetti 

a Vergiate in provincia di Varese. Questa 
fabbrica venne poi bombardata durante la 
guerra. In molti pensano peró che l'oggetto 
li custodito/non sia stato distrutto nel corso 
dei bombardamenti, esso sarebbe stato 
inviato ai nazisti nel 1940 probabilmente 
per convenienze politiche. La commissione 
che raccolse il materiale informativo dal 
1933 al 1940, venne denominata Gabinetto 
RS/33, (una sorta di MJ12 ante litteram) e 
continuó ad operare anche dopo questa data, 


Il dispaccio dell'Agenzia Stefani 


Un oggetto simile a quello caduto in Lombardia nel 1933 


forse sotto la direzione nazi-fascista. Era 
guidata formalmente dal Senatore Guglielmo 
Marconi, il suo sostituto era l’astronomo 
Gino Cecchini vi era poi un certo Dottor 
Ruggero Costanti Cavazzani (pseudonimo), 
la commissione godette di quelle che 
all'epoca erano le migliori menti del regime. 
In data del 13 giugno 1933, un telegramma 
porta l'intestazione “Ufficio telegrafico 

di Milano” e la dicitura “Riservatissimo - 
lampo - priorità su tutte le priorità”. Come 
mittente reca la voce prestampata “Agenzia 
Stefani’. Il testo: “D’ordine personale 

del Duce disponesi assoluto silenzio su 
presunto atterraggio su suolo 
nazionale at opera aeromobile 
sconosciuto Stop Confermasi 
versione pubblicanda diffusa 
dispaccio Stefani odierno stop 
Idem versione anche at personale 
e giornalisti Stop Previste max 
pene per trasgressori fino at 
deferimento tribunale sicurezza 
dello Stato stop Per immediata 
conferma ricevimento stop 
Direzione affari speciali". 

Sono le 16. Ma del misterioso 
atterraggio si parla già dalla prima 
mattinata. La macchina della 
censura si é messa in moto con 
tempestiva solerzia. Lo conferma 
un secondo telegramma della 
Direzione affari speciali. L'orario 
ë quello delle 17,07. *D'ordine 


personale del Duce disponesi immediato 
dicesi immediato arresto diffusione notizia 
relativa at aeromobile natura et provenienza 
sconosciuta di cui at dispaccio Stefani 

data odierna hore 7 et 30 Stop Disponesi 
istantanea rifusione eventuali piombi 
giornalistici recanti detta notizia Stop 
Previste max pene per trasgressori fino 

at deferimento tribunale sicurezza dello 
Stato Stop dare immediata conferma del 
ricevimento Stop”. In seguito l'osservatorio 
di Brera rilasciò una versione di comodo: 
"l'oggetto misterioso è solo un enorme 
meteorite”. Una versione che anticipa 
come atteggiamento sia il caso Roswell 

che tutte quelle che nei successivi anni 
verranno periodicamente utilizzate dalle 
autorità di tutto il mondo per giustificare 

i vari avvistamenti. I telegrammi portano 
tutti un'unica sigla, quella che parrebbe una 
“f°.. La stessa "f" che si nota su una busta 
intestata “Senato del Regno” e fatta arrivare 
agli ufologi del Cun Pinotti e Lissoni dove 
è scritto a stampatello: “Riservatissimo 
(sottolineato) A mani di S.E. Galeazzo 
Ciano”. Pare dunque che anche il potente 
ministro degli Esteri, genero di Mussolini, 
fosse stato coinvolto nel misterioso UFO 
crash.o meglio con termine per l'epoca più 
autarchico, “incidente OVNI” in territorio 
milanese. Ancora una “f” sigla una lettera 
con l'intestazione Agenzia Stefani indirizzata 
a un certo Alfredo. Si accenna a un caso 
Moretti del quale “non si può parlare 


Le onde d'urto emesse violentissime si 
replicano mentre, in pochi secondi, si 
scarica a terra, su un'area di oltre 2.000 

kmq, un'impressionante tempesta infuocata 
e radioattiva che abbatte circa 60 milioni 

di alberi e viene osservata visivamente da 
moltissime persone distanti anche centinaia 
di chilometri dal punto dell'esplosione. 
L'onda di calore ha un fronte tanto ampio 
che gli abitanti dei piccoli villaggi situati 
anche ad alcune decine di chilometri sono 
coinvolti e sono costretti a togliersi gli 

abiti da dosso. Contemporaneamente nel 
cielo prendono lentamente forma prima 
un'aurora boreale rossastra, la cui luminosità 
ë tale da consentire ai londinesi, ad oltre 
6.000 km di distanza, di leggere il giornale di 
notte senza bisogno di accendere le lampade, 
poi cade un'intensa pioggia di polvere 

nera come la pece, che va a contaminare 
tutta la zona interessata, contaminandola 
con effetti talmente devastanti da essere 
ancor oggi riscontrabili. Poi a conclusione, 
dopo circa sei minuti dalla deflagrazione, 

ha inizio una tempesta magnetica che si 


Un video dedicato al caso 
Tunguska 


protrae per diverse ore ed è rilevata dagli 
strumenti dell'Osservatorio Meteorologico 
della città di Irkutsk, situato a ben 1.000 

km di distanza da Tunguska. Ovviamente 
molte sono state le ipotesi formulate da vari 
scienziati e ricercatori, tra le più enunciate 
troviamo quella ovviamente dell'astronave 
aliena, ma sono state avanzate anche ipotesi 
relative a un supermeteorite esploso in alta 
atmosfera, o addirittura ad un piccolo nucleo 
di antimateria. 


1909 - 22 Dicembre, Chicago, USA 
Il 22 dicembre 1909, sei anni dopo Kitty 
Hawk, il primo volo di un uomo con un 
aereo, i giornali da New York a Chicago 
erano sbalorditi dalle relazioni nazionali 

di un enorme dirigibile volante (la famosa 
“Airship”) visto da migliaia di persone in 
tutta la nazione. Durante questa ondata di 
avvistamenti, si dice che un tale “dirigibile” 
si sia schiantato a ovest di Chicago, ma 
nonostante le ricerche non fu mai trovato. 
La storia è stata in prima pagina sui 
principali quotidiani del paese. Questo è 
tutto quello che si sa su questo caso almeno 
fino ad ora. 


1910/1915 - Puglia, Italia 


Per quanto riguarda i recuperi di entità 
aliene in Italia, si tratta solo di voci, una di 
queste si riferisce ala cattura di un omino 
verde avvenuta in Puglia intorno al 1910 
-1915. 


1923 - Quetta, Pakistan 


La città di Quetta ë una delle pit grandi 
del Pakistan, ovviamente nel 1923 la 


Pubblicità di uno spettacolo 
dedicato alle scorribande 


della “Airship” 


popolazione era di gran lunga inferiore a 
quella attuale. In quell’anno sui suoi cieli é 
certamente accaduto qualcosa di insolito. 
Nessuno ad oggi è però stato in grado di 
affermare che cosa possa essere veramente 
accaduto. Si può ipotizzare che l'oggetto 
volante scoppiato e poi schiantatosi al suolo 
sotto forma di pioggia di detriti infuocati 

sia stato un UFO ma certo questa ipotesi 

si scontra con le caratteristiche di detriti 
rinvenuti poi al suolo. È infatti accaduto 

che tali detriti infuocati siano caduti sopra 
diversi edifici e li abbiano poi incendiati 

e distrutti. Il fuoco è continuato per ore, 
lasciando poi sul terreno solo misere scorie e 
fili metallici aggrovigliati è così stato logico 
attribuire tutto ciò all'oggetto volante visto 
scoppiare alcune ore prima, a mezz'aria. Ma 
di fatto è impossibile anche solo immaginare 
che i detriti di un UFO possano essere 
costituiti da banale filo metallico! Forse 
sarebbe più logico pensare che si sia trattato 
dello scoppio di un comune dirigibile. Infatti 
in quel periodo, si era soliti riempire ancora 
i dirigibili con idrogeno, un gas molto, 
molto leggero, pesante quasi 15 volte meno 
dell’aria ma purtroppo assai infiammabile. 


1925 - Chevy Chase, Maryland, USA 
Informazioni non disponibili. 

1925 Settembre-Ottobre, Polson, Montana, 
USA 

Questo incidente dovrebbe essere accaduto 
tra la fine di settembre e i primi di ottobre 
del 1925, in un isolato ranch della sperduta 
località di Polson, nel Montana. La giornata 
era ormai quasi terminata quando il 
giovane John Cross e sua madre, udirono 
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Agli inizi di quest'anno 
un evento sconosciuto ha 
devastato un'ampia zona 

forestale a Tarquinia. 

Ma già vent'anni prima 

lo stesso fenomeno 
aveva colpito la Liguria. 
Testimone, un vigile 
urbano di Bastia. 

Ecco il resoconto 
dell'ufologo Massimo 
Ferrante 


Al fredo Lissoni 


50 IW 


gli al 


eni 


sbarcarono 
$ EI E 
in Liguria 


usalla (Genova), strada sta- 
tale 135, primavera del 
1978. Era un pomeriggio di 
primavera e, ci racconta 
Massimo Ferrante del cen- 
tro ufologico “Odissea 2001”, un 
operaio stava percorrendo in auto 
la Statale 135 che da Genova con- 
duce a Novi Ligure, passando per 
Busalla. Una strada che si snoda tor- 
tuosa tra i contrafforti alpini supe- 
rando il Passo dei Giovi. Erano pas- 
sate da poco le cinque del pome- 
riggio e l'uomo, che stava rincasan- 
do dal lavoro, procedeva con anda- 
tura tranquilla giù per i tornanti del- 
la rotabile. Giunto in località Bastia, 
in un punto dove la strada s'insinua 
in mezzo ad un bosco, la sua atten- 
zione fu attirata da qualcosa che si 
muoveva nel sottobosco. Guardan- 


Un Ufo a bassa quota ha 
distrutto-la foresta di 
Bastia? In questa foto, 

che risulta essere un falso, 
un preteso Ufo dentro 

una foresta in Russia: 


do con più attenzione, l’uomo intra- 
vide due strane figure che sembra- 
vano nascondersi, accovacciate nel 
verde. In quel momento, improvvi- 
samente, il motore dell’auto si 
bloccò. Spaventato, l’uomo cercò 


Massimo Ferrante, l'ufologo 
milanese che ha seguito Il caso 
della devastazione a Bastia. 


i chiama “Tempus fugit” una 
Gui ultime e più interessanti 

videocassette Fox della serie 
“X-files”. Classificato come “file 
H.8 5 questo film di 90 minuti propo- 
ne aglt appassionati il ritorno del biz- 
zarro ufologo-rapito Max Fening 
(quello che andava in giro con un 
cappello alla Jovanotti, con la scritta 
NICAP). La storia è la seguente. Do- 
po aver avvistato un bulbo di luce ac- 
cecante all'altezza di 29.000 piedi, 
un aereo passeggeri si schianta al 
suolo. Fra le persone a bordo vi sono 
Max Fening, che porta con sé un 
pezzo di antimateria rubato ad un di- 
sco volante, ed un “uomo in nero” 
deciso a sottrarglielo. Immancabile il 
solito depistaggio dei servizi segreti, 
contro i quali si battono i nostri 
Mulder e Scully, in una girandola di 


da 


Padre Mosher, pur senza dichiararlo 


espressamente un falso profeta, ha messo 

in guardia il pubblico cileno contro questa 
tipologia di persone, che mischiano in 
buona o mala fede loro opinioni spirituali 
con mezze verità, fantascienza e istrioneschi 
effetti speciali. Secondo l’ecclesiastico 
cileno, Dio un giorno potrebbe anche 
incaricare un essere umano di essere 

il portatore di un Suo messaggio, ma 
quando quel giorno accadrà tutti se ne 
accorgeranno. E questo non è certo il caso. 
Ciononostante l'incontro dell "illuminato" 
italiano con la comunità cilena non ë stato 
impedito, avvenendo per volontà del Centro 
Ohani, un'associazione religiosa che lo ha 
invitato permettendogli di esporre il suo 
messaggio e le recenti rivelazioni a suo 

dire annunciategli dalla Vergine, tra cui 
imminenti disastri in Europa, convulsioni 
nella Santa Sede causate dal nuovo 

Papato, lo sviluppo degli armamenti c la 
prossima seconda venuta di Gesü sulla 
Terra. Duramente contestato in particolare 
dal CUN per la fuorviante e squalificante 
immagine dell'ufologia da lui data, in Italia 
Bongiovanni non gode di alcun credito, né 
presso gli ufologi, che hanno sempre preso 
le distanze dalle sue ambigue e strumentali 
esternazioni (sconfessate perfino dal suo 
stesso “padre spirituale", il *contattista 
Eugenio Siragusa), në presso la CEI, che lo 
ha messo all'indice senza riserve come capo 
di una “setta ufologica”, al pari con i Raeliani. 
Considerando il fattore *nemo propheta in 
patria", con le trasferte in Russia ed Africa 
ormai alle spalle, questo personaggio sta 


evidentemente cercando seguito in Sud 


America dal Brasile ai paesi ispanici, facendo 
leva sul fondamentalismo paganeggiante 
piu acritico ed esaltato dell'America Latina. 
Ogni tentativo di acquisire spazi indebiti 

a livello ufologico anche attraverso la sua 
nuova pubblicazione “Dal cielo alla Terra", 
troverà comunque, da noi, la più strenua 


resistenza. 


[Fonte - News ITALIA PRESS, 17 Agosto 
2005] 


Lo Stato arabo del Qatar 
riconosce la vita extraterrestre 


Nel giorno della preghiera per i musulmani, 
un’eminente autorità (shaik) dello stato 
arabo del Qatar, che vedete nelle foto sotto, 
ha pubblicamente e coranicamente preso 


posizione favore della vita extraterrestre 


.La presa di posizione è epocale; è vero 


che già il 3 settembre 2000 (dunque 
esattamente cinque annie uno giorno 
prima) , attraverso la oggi tristemente nota 
tv satellitare al-Jazeera, lo sceicco (shaik, 
sapiente) del Qatar Yusuf al-Qaradawi aveva 
già preso ufficialmente posizione a favore 
del fenomeno UFO e degli extraterrestri, 


dichiarando pubblicamente che “non 


esistono limiti teologici dell’Islam alla 


vita su altri mondi, che Allah è Signore e 
Creatore di tutto e che nel Corano viene 
ripetutamente definito Signore dei Mondi 
(Rabbelal-amin); che sempre nel Corano 
diverse ayat (versetti) possono essere 
interpretate a favore della vita nel cosmo 
(in una si afferma che Allah potrebbe far 
incontrare gli uomini e le creature del cielo 
prima dell’estinzione della razza umana; 

in un’altra viene rivelato che esistono 
altrove popoli uguali agli umani, all’epoca 
del Corano nascosti agli occhi della gente). 
Il discorso proseguiva denunziando la 
congiura del silenzio operata attorno al 
fenomeno da certi governi, ma anche la 
possibile strumentalizzazione del fenomeno 
stesso per scopi di manipolazione politica 
e delle masse; veniva ribadito infine che 
non esisteva nessuna base teologica per 
sostenere che gli extraterrestri fossero gli 
angeli di Allah e si sconsigliava qualsiasi 
forma di idolatria. Ma è anche vero che 
al-Qaradawi, già allora, era considerato 

dagli altri musulmani ortodossi un eretico 
(tant'e che è stato oggetto di una fatwa, una 
condanna religiosa). 

La nuova posizione, trasmetta da Qatar 

tv, è invece coranicamente accettabile in 
tutto il mondo islamico, che vanta oltre 

un miliardo di fedeli. E non è finita qui. 
Dopo la trasmissione, andata in onda sulla 
tv satellitare Qatar Tv, la stessa emittente 

ha iniziato a trasmettere documentari sulla 
vita extraterrestre secondo le ricerche del 
SETI e della NASA. E così, 111 settembre, 
una settimana dopo e sempre di venerdì (la 
“domenica” islamica) Qatar tv ha mostrato 
interviste agli scienziati SETI e NASA e 


ingrandimenti (tratti da servizi americani) 
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del meteorite marziano trovato in 
Groenlandia nel 1984 e contenente tracce 
di residui batterici; inoltre è stata ‘presentata 
la conferenza stampa del team NASA che ha 
accreditato la vita marziana, con altresì una 
dichiarazione dell’allora presidente Clinton, 
che ufficializzò la scoperta nel 1997! 

Una curiosità: in chiusura alla fatwa del 2: 


settembre, sulla vita aliena, la tv araba ha 


mostrato, con un abile gioco di luci e ombre. 


e di effetti ottici dati dalla sovrapposizione 


di un tramonto con la PO A 


americana, la sagoma del volto di... 


Grigio! 


Ë 


In una intervista alla rivista “ Me” il 


“cantante Robbie Williams ha dichiarato la 


sua certezza nell’esistenza di UFO e alieni: 
“Credo seriamente che stiano arrivando. 
Ricordatevi le mie parole: saranno qui entro 


il 2012”, ha dichiarato. Si vedrà. 


[Fonte - Kiss Me, 21 Settembre 2005] 


Astronauta cubano: UFO e alieni 
possono esistere 


Oggi a capo del Dipartimento delle 
Relazioni Internazionali delle Forze Armate 
Rivoluzionarie di Cuba e primo astronauta 
cubano nello spazio ai tempi delle missioni 
spaziali congiunte URSS-paesi satelliti volute 
da Brezhnev per fini politici, circa gli UFO il 
Generale di Brigata Arnaldo Tamayo Mendez 
ha dichiarato in una recente intervista:“Non 
nego che esistano, ma non sono in grado 

di provarlo... può darsi che in qualche 
recondito angolo dello spazio esista la vita, 


ma non abbiamo indizi su questo”. 


[Fonte - http://www.granma.cu/italiano/ 


2005/septiembre/vier23/tamayo-it.html | 


Francia: dopo GEPAN e SEPRA, 
ecco il GEIPAN 


Dopo il suo ‘congelamento e l’uscita di 
scena di Jean Jacques Velasco il gruppo 
scientifico g vernativo civile del CNES 
(Centro Nazionale Studi Spaziali) a Tolosa 
per lo studio degli UFO riparte ex novo. 
Varato nel 1977 sotto la direzione di 
Claude Poher e poi di Alain Esterle, il 
GEPAN (Gruppo di Studio sui Fenomeni 


E Aerospaziali Non-identificati) fu 


‘successivamente trasformato nel SEPRA 


(Servizio di Controllo dei Fenomeni di 
Rientro Atmosferico) e affidato a Jean- 
Jacques Velasco, impantanandosi in una 
sitilazione di stallo anche per le resistenze 
dell Establishment insofferente nei confronti 
di un problema sempre piü scomodo e che 
andava ben oltre l'inconfessato approccio 
di “retro-ingegneria” (rivolto in particolare 
alla magneto-idro-dimamica) caratterizzante 
certe sue funzioni non dichiarate. Il 
cambiamento successivo della dizione della 
sigla SEPRA (mutato in Servizio di Controllo 
dei Fenomeni Rari Aerospaziali) si scontrava 
quindi con il seppur indiretto ma non certo 
gradito coinvolgimento di Velasco da un 
lato nell'inquietante quanto autorevole 
Rapporto COM.ET.A. (Comitato Studi 
Avanzati), espressione di un gruppo privato 
seppur estremamente 
prestigioso in pratica 
"concorrenziale" con 
il CNES e dall'altro 
nella realizzazione 
del polemico 
documentario 
ufologico anglo- 
franco-svizzero anti- 
coverup IL SEGRETO 
DELL AMERICA. Una 
situazione in cui il 
“bruciato” Velasco 


"reo" di non essersi 


dean 


0 Nicolas Montigiani 


limitato a fare il 


burocrate passacarte 


-OVNIS 
l'évidence 


€ anzi di avere quasi scavalcato il CNES 
andava estromesso. Prima “suggerendogli” 
informalmente di ritirarsi, poi “congelando” 
il SEPRA “in attesa di ristrutturazione” e 
destinandolo d'ufficio ad altro incarico 
anche sulla base dei *discutibili" contenuti 
del libro troppo *extraterrestrialista" (OVNIs: 
LEVIDENCE, Ed. Carnet, Chatout 2004, Euro 
18) da lui scritto con il giornalista Nicolas 
Montigiani. In realtà la scelta era solo di 
carattere politico, come ha confermato 

al vecchio amico Roberto Pinotti e al 
giornalista televisivo elvetico Guido 

Ferrari lo stesso Velasco in un personale 
incontro segreto a tre svoltosi a suo tempo 
all'aeroporto di Tolosa, in cui la volontà 
politica di “fare fuori" lo scomodo direttore 
del SEPRA era già emersa. Seguendo le 
indicazioni fornite dallo studioso Francois 
Louange (al quale già nel 2000 era stata 
commissionata una possibile revisione 

del SEPRA, cui l'interessato aveva dato 
parere positivo contestando ogni ipotesi di 
chiusura dell'Ente), adesso si riparte da zero. 
Il 22 settembre 2005 si ë riunito a Parigi il 
Comitato di Controllo istituito dal CNES per 
il rilancio del team ufologico governativo 
francese, che sara ribattezzato GEIPAN 
(Gruppo di Studio e di Informazione sui 
Fenomeni Aerospaziali Non-identificati), 

un acronimo simile a quello originario ma 
con l’aggiunta significativa del termine 
“informazione”. Le attività del gruppo sono 
state infatti ridefinite 
nella raccolta, 
archiviazione € 
analisi dei casi, 

ma anche nella 
diffusione di 
pubblicazioni e 
informazioni al 
pubblico. Non è 
ancor noto chi 
coordinerà il GEIPAN, 
ma a presiedere 

il Comitato di 

ni. 2 Controllo del CNES 
Jacques Velasco i 
è stato chiamato 


Yves Sillard, un 


Se, 


che a quattr'occhi data la delicatezza e la 
particolarità della vicenda”. “Se mi chiedi 

un consiglio, eccolo: non dire a nessuno - 
ripeto nessuno e ció comprende i parenti piü 
stretti - quanto hai visto”. Ottimo consiglio 
perché da un'altra lettera del misterioso 

“f si apprende che il povero Moretti (un 
testimone scomodo dell'atterraggio?) era 
addirittura stato rinchiuso in un manicomio 
(e qui come non pensare ad uno dei 
personaggi interpretati da Alberto Sordi 

nel film “Il Disco Volante”? Di fatto questo 
caso ha rivoluzionato l’idea che l’ufologia 
moderna sia nata negli USA con il caso 
Arnold e successivamente con il ben più 
famoso caso Roswell, spostando di fatto nel 
nostro paese questo “primato”. 


Il libro di Pinotti e Lissoni sull'UFO crash del 
1933 


1936 - Foresta Nera, Germania 
Probabilmente si è trattato dell' incidente di 
un velivolo sperimentale nazista, ma non si 
hanno prove definitive, ne ulteriori elementi 
che ne confermino la reale esistenza. 


1938 - Estate, Czernica, Polonia 
Anno 1938, località Czernica, (Jielenia 
Gora) un UFO si schianta al suolo e va 
quasi distrutto. Il disco verrà recuperato 
dai nazisti dopo l'invasione polacca nel 
1939, presupponendo che i fatti si svolsero 
effettivamente come riportato dai giornali 


dell’epoca, l'evento del 1938 segnò la 

svolta per l'ingegneria tedesca. Di fatto, 

pare che questo incidente del 1938 non 
rovinò completamente i meccanismi di 
funzionamento dell'astronave, (cosa che 
invece avvenne a Roswell) ciò permise forse 
ai nazisti di avvantaggiarsi in una ricerca che 
gli Stati Uniti avrebbero potuto condurre 
soltanto dopo il 1947. 


1938/1939 - Mataquescuintla, 
Guatemala 

La principale testimone è la signora 

Maria Candelaria Hernandez, gli eventi 

si verificarono intorno agli anni 1938- 
1939, cioè circa 73 anni fa. Questo è un 
episodio forse dei più antichi di cui si abbia 
conoscenza, relativo ad un UFO Crash. La 
testimone ha raccontato a suo figlio Pablo, 
la storia di strani eventi si sono verificati in 
una terra vicina a casa sua, per la precisione 
in “La Concepci6n”, ora di proprietà della 
signora Antonietta Braun. 

E ‘questo figlio di nome Pablo Hernandez, 
che nel 1983 ha raccontato questo episodio 
al ricercatore guatemalteco Oscar Padilla. 
Fatti i controlli necessari per comprovare il 
caso come reale e ad alta credibilità. Gli stessi 
eventi possono essere riassunti come segue: 
Doña Candelaria stava lavando i vestiti in 
una sorta di lavatoio naturale chiamato 

“Le pozzanghere” improvvisamente udì un 
rumore assordante, guardando il cielo vide 
improvvisamente e rapidamente passare 

in volo sopra di lei una palla di fuoco. La 
palla passò sopra degli alberi di ciprales, e 

la testimone notò che questi si muovevano 
attraverso l’aria emessa dal passare del 
“pallone”. “Doña Cande andò a vedere le 
“bambole” che cadevano dal cielo, di nuovo 
lì nella stalla dove i cavalli spaventati 

erano irrequieti, vi era un forte odore di 
gomma bruciata e bruciacchiato”. Doña 
Candelaria il giorno dopo si alzó presto e 
preparo alcune tortillas di mais per la prima 
colazione della mattina, Doña Candelaria 
aveva sentito voci di molte persone che 
andavano al posto dei ciprales dove aveva 
visto la palla di fuoco cadere. Lei osservò 
che la maggior parte di queste persone erano 
soldati, poliziotti, guardie di finanza e alcuni 
“gringos” (americani) sconosciuti nella zona. 
Tutte queste persone intorno alle 8,30 si 
recarono al posto dell'incidente. Il capo 
della polizia che era un amico di famiglia 
gli si avvicinò con una scatola di alluminio. 
Uno dei poliziotti che pure era un amico di 
famiglia gli disse: “Guardi signora Cande, 


i marziani che cadono dal cielo” Doña 
Candelaria, disse: “Poveri angioletti dove 
sono andati a bruciare” poi esclamò come 
un detto che diceva: “Dio ha perdonato”. 

Il Capo della Polizia prese la scatola di 
metallo e scomparve insieme ad altri 
funzionari di polizia e agli americani che 
l'avevano accompagnato. Doña Candelaria 
ricorda ancora la faccia e l'orrore dei suoi 
familiari quando guardarono dentro le 
casse in alluminio. Questa è la storia delle 
dichiarazioni sintetizzate e trascritte da 
Pablo Hernandez, figlio di Doña Candelaria, 
che ricorda bene la storia di sua madre, un 
fatto che è rimasto in memoria nel corso 

di questi anni. Naturalmente abbiamo 
dovuto fare alcuni adattamenti di parole ed 
espressioni di testimoni per renderlo più 
comprensibile e di comprensione universale, 
ma l'essenza della storia è rimasta intatta. 


1941 - Ovest di San Diego, Califor- 
nia, USA 

Si tratta forse del primo schianto UFO dei 
tempi moderni, questo oggetto è caduto 
nell'Oceano Pacifico, molte miglia a ovest di 
San Diego, e fu poi recuperato dalla Marina 
degli Stati Uniti. (La Marina da allora ha 
avuto una posizione di leadership in materia 


di UFO). 


1941 - Primavera, Cape Girardeau, 
Missouri, USA 

Questo incidente sarebbe avvenuto nella 
primavera del 1941, a circa 15 miglia da 
Cape Girardeau. Il primo ad investigare 

il caso fu il compianto ufologo Leonard 
Stringfield, uno dei primi ad avviare seri 
studi sugli UFO crashes, lui ne diede notizia 
nel 1991 nel suo lavoro “UFO Crash/ 
Retrievals: The Inner Sanctum, Status 
Report VI”. Il primo testimone individuato 
da Stringfield fu una certa Charlette Mann 
che ha raccontato come suo nonno, il 
Reverendo William Huffman, fu chiamato 


Il disegno che illustra la cattura dell'alieno 
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Per quarant'anni la 
polizia segreta della 
Germania Est ha 
nascosto le prove relative 
agli avvistamenti di 
dischi volanti e agli 
incontri ravvicinati. Ma 
con la caduta del muro di 
Berlino gli incartamenti 
sugli X-files sono venuti 
alla luce rivelando 
l'esistenza di casi anche 
eclatanti 


Alfredo Lissoni 


ra il 30 giugno del 1952 e 

l'ex maggiore della Wehr- 

macht Oskar Linke stava 

tranquillamente attraversan- 

do in moto il bosco di Has- 
selbach, nella Germania Est. Con 
lui c'era la figlia Gabriella, di 11 
anni. Fu proprio quest'ultima che, 
ad un certo punto, gridó al padre 
di fermarsi. "Guarda fra gli alberi. 
C'é una luce. Che cos'e?", chiese 
Gabriella. 

Incuriositi, padre e figlia si avvi- 
cinarono. "In quel momento - rac- 
conterà in seguito Linke - mi ac- 
corsi di trovarmi dinnanzi ad un 
disco volate. Era un oggetto largo 
15 metri, posato al suolo. Tutt'at- 
torno aveva una doppia fila di 
aperture. Vidi anche due esseri alti 
un metro, in tuta metallica, che si 
stavano agitando. Uno di questi 
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GLI INTRIGHI E I DEPISTAGGI DELLA "GESTAPO ROSSA" 
ALL'EPOCA DELLA GUERRA FREDDA 


oltre la 


cortina 


dz ferro 


aveva sul petto una sorta di luce 
intermittente. | due sembravano 
intenti a spazzare via tutte le im- 
purita, foglie terra e altro, da sotto 
il disco. Ad un certo punto si ac- 
corsero della nostra presenza e, 
rapidissime, rientrarono nel disco. 
Gli oblo di quella macchina si illu- 
minarono istantaneamente e, con 
un ronzio, l’oggetto si alzò in vo- 
lo, allontanandosi. Diventò prima 
verde e poi rosso; scomparve con 
la velocità di un lampo”. 

Oskar Linke sapeva che parlare 
di “certe cose” nella Germania co- 
munista era oltremodo pericoloso. 
E così, due giorni dopo, l’intera fa- 
miglia Linke chiedeva asilo politi- 
co alla polizia militare del settore 
britannico di Berlino Ovest. Agli 
esterrefatti soldati il fuggitivo di- 
chiarò: “lo sono Oskar Linke, sin- 


daco di Gleimershausen, presso 
Helingen, nella zona sovietica. Vi 
chiedo asilo per me e per la mia 
famiglia. Dovete credermi. Ho una 
gravissima rivelazione da farvi. E la 
ragione per la quale sono fuggito. 
Qualche giorno fa, ho visto a terra 
una strana macchina volante ed i 
suoi occupanti...” 


La STASI 
E I DISCHI VOLANTI 


La testimonianze di Linke ven- 
ne classificata come top secret dal 
War Office; per questo motivo 
nessuno ha potuto conoscere il se- 
guito dell inchiesta prevedibilmen- 
te condotta dalle forze NATO di 
stanza nel settore germanico. Ma 
sappiamo, grazie alla Legge sulla 
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Libertà d'Informazione americana, 
che in un rapporto consegnato alla 
CIA nello stesso anno, e in seguito 
declassificato, Linke commentava: 
“Non ho mai sentito il termine ‘di- 
sco volante’ prima di scappare 
dalla zona sovietica a Berlino Ove- 
st. Quando vidi quell’ oggetto, 
pensai immediatamente che era 
una nuova macchina militare so- 
vietica. Confesso di essermi spa- 
ventato perché i sovietici non vo- 
gliono che qualcuno sappia del lo- 
ro lavoro. Molte persone sono sta- 
te limitate nei loro movimenti per 
molti anni nella Germania Est per- 
ché sapevano troppo...”. 

L'atteggiamento di Linke, che 
aveva sfruttato la propria posizione 
di sindaco della Germania Est per 
potersi muovere liberamente nel 
Paese e fuggire dall'altra parte del 
blocco, è comprensibile solo se si 
conosce a fondo lo sconcertante 
modus operandi della Stasi, la poli- 
zia politica segreta di Berlino. 

Creata per ordine di Mosca !'8 
febbraio 1950, la Stasi è stata, sino 
al suo scioglimento nell’era gorba- 
choviana, uno dei più temibili ser- 
vizi segreti occidentali, per spieta- 
tezza superiore persino al KGB. In 
un recente libro del giornalista ita- 
liano Bruno Zoratto si calcola che 
la Gestapo rossa (come veniva de- 
finita dalle sue vittime) spiasse un 
tedesco dell'Est su cinque, reclu- 
tasse con la forza ed il ricatto cen- 
tinaia di agenti e delatori ogni an- 
no, controllasse gli spostamenti di 
tutti i cittadini - persino gli scolari 
- e ne perquisisse costantemente 
le abitazioni, a volte pubblicamen- 
te e a volte di nascosto. 

“La Stasi era un vero e proprio 
partito che per quarant'anni ha pilo- 
tato il destino di ogni associazione 


n quel momento - 

racconta Linke - mi 
accorsi di trovarmi din- 
nanzi ad un disco volan- 
te. Era un oggetto largo 
15 metri, posato al suo- 
lo. Tutt'attorno aveva 
una doppia fila di aper- 
ture. Vidi anche due es- 
seri alti un metro, in tu- 
ta metallica”. 
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A L'albero della vita in un sigillo sumero. Un’ immagine simile venne 
mostrata ad un giovane rapito della Germania Est. 


sportiva, di ogni azienda, di ogni 
scolaro, di ogni orinatoio, di ogni 
incrocio stradale”, ha denunciato in 
seguito il giornale Der Spiegel. 

Due dei molti Settori spionistici 
della Stasi risultarono particolar- 
mente attivi, anche nel campo del 
controllo e dell'annientamento 
dell'informazione ufologica, il Set- 
tore Centrale Il ed il Settore M. Il 
primo, dedito al controspionag- 
gio, era guidato dal luogotenente 
generale Kraatsch e la sua attività 
consisteva nel sorvegliare gli stra- 
nieri ed i, giornali (e i giornalisti) 
esteri; il secondo, diretto dal co- 
lonnello Strobel, ispezionava tutte 
le spedizioni postali e, racconta 
Zoratto, "aveva il compito di apri- 
re le lettere e di copiare e memo- 
rizzare tutti i testi di rilievo". 

Ció spiega perché, nel quaran- 
tennio in cui la Stasi governo la 
Germania Est come un vero e pro- 
prio governo ombra, nessuna 
informazione UFO usci mai dal 
Paese, almeno ufficialmente. Posta 
e giornali erano regolarmente 
controllati e censurati e chi vedeva 
qualcosa, in obbedienza alla politi- 
ca di discredito suggerita da Mo- 
sca, rischiava il carcere nella terri- 
bile fortezza di Bautzen. 


CADE IL MURO 
DEL SILENZIO 


Con la caduta del muro di Berli- 
no un altro muro e stato abbattu- 
to, quello dell'omertà ufologica. 
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“L’Occidente ha saputo dell’inte- 
resse della Stasi per gli UFO solo 
con la riunificazione delle Germa- 
nie - ci ha raccontato il nostro col- 
lega tedesco Michael Hesemann - 
quando gli archivi della polizia po- 
litica dell'Est sono passati a Bonn. 
Qui sono state depositate decine 
di relazioni su avvistamenti e sulle 
indagini sui testimoni. In questi 
anni, forte dell’appoggio della 
stampa e della televisione, ho cer- 
cato di convincere la nuova classe 
dirigente politica a rendere pubbli- 
ci questi documenti, ma ho incon- 
trato molte resistenze, che mi in- 
ducorio a pensare che la congiura 
del silenzio non sia affatto cessata 
con il crollo del muro di Berlino". 
Hesemann ha difatti seguito il 
caso di un testimone, (i cui dati 
mantiene riservati per tutelarne la 
privacy), la cui vicenda interesso 
parecchio la polizia segreta di Ber- 
lino Est negli anni Sessanta. 
L'uomo era all'epoca un ragaz- 
zino. Una sera, verso le ore 19, 
stava pattinando sul ghiaccio, sul 
lago gelato di Stendal, nell'Alt- 
mark. | suoi coetanei si stavano 
preparando a rincasare e, rivoltisi 
a lui, lo avevano invitato a seguirli. 
Il ragazzo aveva però rifiutato, di- 
cendo che sarebbe rimasto a patti- 
nare ancora per mezz'ora. 
Rimasto solo il ragazzo visse 
un'esperienza allucinante. “Improv- 
visamente - raccontò in seguito ad 
Hesemann - vidi una luce che si sta- 
va abbassando sul lago, diretta ver- 
so un'isoletta popolata da oche e y. 
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cigni. Pensando ad un elicottero, 
decisi di andargli incontro. Cosa suc- 
cesse in seguito non lo so. Persi co- 
noscenza e mi risvegliai, non so 
quanto tempo dopo, a cento metri 
di distanza. Quando tornai a casa, 
trovai i miei genitori, preoccupatissi- 
mi, che mi aspettavano sulla soglia. 
‘Che cos'è successo? - mi apostrofa- 
rono - Hai fatto tardissimo. Hai det- 
to che saresti tornato alle 19.30 e 
sono le 22.30. Si può sapere cosa ti 
è successo?’ Ma io non ricordavo 
nulla. Mi dissero poi che avevo un 
aspetto terribile, ed il viso come 
bruciato dal sole. Avevo anche una 
strana cicatrice sul naso e non sape- 
vo come me la fossi procurata”. 

Il giorno dopo il ragazzo venne 
portato da un medico, che però 
non fu in grado di capire cosa fos- 
se successo, né come avesse fatto 
il giovane ad abbronzarsi d’inver- 
no. E di sera. 

In seguito il testimone fu anche 
assalito da una strana febbre e fu 
costretto a ricoverarsi in ospedale, 
in osservazione. 

ENDE ANO EEE ES ES 
ue dei molti Settori 
| spionistici della 
STASI risultarono parti- 
colarmente attivi, an- 
che nel campo del con- 
trollo e dell’annienta- 
mento dell'informazio- 
ne ufologica. Si tratta- 
va in particolare del 
Settore Centrale Il e 
del Settore M. 
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UFO sopra Amburgo, 
3 luglio 1977. 


Fu in quel momento che co- 
minciarono i primi guai. 

Non sapendo come risolvere il 
problema di quel missing time di 
due ore, i medici decisero di ricor- 
rere all'ipnosi regressiva. Era chia- 
ro che il giovane era rimasto trau- 
matizzato dall'esperienza; parlava 
nel sonno, ricordando quei mo- 
menti di cui, da sveglio, non ave- 
va alcuna memoria. 

L'ipnosi regressiva porto alla luce 
un'esperienza sconvolgente e, due 
giorni dopo, ecco arrivare puntuali 
all'ospedale due agenti della Stasi. 
Questi, assieme al medico che ave- 
va in cura il ragazzo, sottoposero il 
nostro a regressione ipnotica e regi- 
strarono tutto per circa 3-4 ore. Sot- 
to ipnosi, il giovane ricordò di esse- 
re stato portato a bordo di un UFO. 
Steso su un tavolo operatorio egli 


aveve notato attorno a lui, non i Gri- 
gi ma i Nordici, ossia degli “ariani” 
(ironia della sorte) che il ragazzo de- 
scrisse così: “Erano degli strani uo- 
mini biondi, dai capelli lunghi. In- 
dossavano dei grembiuli bianchi e 
mi mostrarono una figura, che in se- 
guito identificai in un'immagine mi- 
tologica, l’albero della vita” (su que- 
sto elemento ci si potrebbe sbizzar- 
rire, circa la tesi che gli Anunnaki 
abbiano creato l’uomo nel Paradiso 
Terrestre - vedi Oltre 30). 

Gli agenti della Stasi verbalizza- 
rono tutto e la storia inizialmente 
sembrò finire così. 

Ma fu solo un'illusione. 

In primo luogo, come era pre- 
vedibile, nel momento in cui il 
giovane prese coscienza della pro- 
pria esperienza, la sua visione del- 
la vita mutò radicalmente. Il ragaz- 
zo si trovò ad assumere - perico- 
losamente, in un Paese rigorosa- 
mente ateo e materialistico - at- 
teggiamenti millenaristici e contat- 
tistici. Si ritrovò a parlare di spiri- 
tualismo e di vita nell'universo. 
Questa sua improvvisa mutazione 
ebbe come effetto il fatto che la 
gente, spaventata da questi di- 
scorsi sovversivi maltollerati dalle 
autorità, gli fece immediatamente 
il vuoto attorno. Parlare di certe 
cose, nella Germania Est, all’epoca 
poteva essere molto pericoloso. 

Durante la rivoluzione a Praga 
(1968) il nostro, che a quel tempo 
era sotto le armi, si ribellò alla re- 
pressione russa; fu arrestato ed in- 
carcerato per diversi anni. Nel 
1977 ottenne infine il permesso di 


\ el quarantennio in 
cui la Stasi governo 
la Germania Est, nessu- 
na informazione UFO 
usci mai dal Paese. Po- 
sta e giornali erano re- 
golarmente controllati e 
censurati e chi vedeva 
qualcosa, rischiava il 
carcere nella terribile 
fortezza di Bautzen. 
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espatrio e si trasferì nella Germa- 
nia Ovest. “Qui - ha raccontato 
Hesemann - ufologicamente par- 
lando non trovò una situazione di 
fatto migliore. All'epoca i libri su- 
gli UFO erano molti rari, e questo 
mi fa supporre che il ragazzo non 
abbia inventato nulla attingendo a 
materiale librario”. 


L’ AVVISTAMENTO 
DI PEENEMUNDE 


Il servizio segreto della Germa- 
nia Est fu attivo sino al 1989, sotto 
la guida del falco Erich Mielke. In 
quello stesso anno, grazie alla Pe- 
restrojka, esso fu sciolto e sostitui- 
to dall Amt fuer Nationale Si- 
cherheit (AfNS), l'Ufficio per la si- 
curezza Statale, diretto dal genera- 
le Schwanitz. E fu proprio durante 
il mandato di quest’ultimo, perso- 
naggio piu tollerante, che accadde 
uno degli eventi ufologici piu inte- 
ressanti. 

Il fatto avvenne il 25 agosto del 
1990 nella zona della base nuclea- 
re di Peenemunde, l’area dove, 
durante la guerra, i nazisti avevano 
testato le V-2. 

Nel 1990 Mosca aveva ritirato i 
militari russi e gli agenti della Stasi 
stavano lentamente lasciando il 
posto a quelli della Kriminalpoli- 
zei, l'FBI della Germania Ovest. 

Erano circa le 20.30 quando 
centinaia di persone videro una 
formazione di UFO (in un filmato si 
scorge un grappolo di sette luci 
disposte a V) che evoluiva sopra la 
zona. Vennero girati quattro diffe- 
renti filmati, da altrettanti punti. 
Una di queste riprese fu effettuata 
da un testimone altamente credi- 
bile, una dottoressa specializzata 
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"FLIING SAUCERS" IN FAST GERMANY 


Berlin, July -- Purnísbed with the sworn testimony of an eyewitness, 


Oscar Linke, a kS-year-old German and former mayor of Gle 


imershausen, West 


Berlin intelligence officers have begum investizating a most unusual "flying 


zing 


sancer” story. According to this story, an object “resexd] ge 2 
x 8 t “resembling a huge flying 
pan" and hearing a diameter of about 15 meters landed in a forest clearing in 


the Soriet Zone of Gerzzzy. 


3 Linke recently escaped fron the Scriet Zone along vith his wife ant air 


children, 


aring 


Linke and his li-yeer-olé daughter, Gabriella, made the following svorz 


statement last week before m juice: 


"While I was reternins to xy hore with 


Gabriella, a tire of xy motorcycle blew out near the town cf Easselbach. 
While ve vere valtizz along toward Easselbach, Gabriella pointed cut sons- 


thing which lay at a distance of about 150 meters sway from us. 
though that she was pointing at = young deer. 


vas twilight, 


Sines it 


"I left xy motorcycle near a tree and walked t 


Gabriella had pointed cut. 


rs 


"X approsche2 utili I vas only about 10 meters from then. 


r t 


oyver a szall fesse 


“There wer? tro rows cf holes on 1 


සෑ 


SE 5 thea I noticed a large object whose diszeter I 
estizated to be betveen 13 and 15 meters, It 


locked like a hose frying pan. 


ts periphery, 
Tae space between the tro rows 


A Un documento FBI sul caso Linke, / IR-3 nella foresta di Hasselbach. 


in medicina nucleare, la russa Lud- 
milla Ivanova, che, assieme al ma- 
rito, vide e filmò due formazioni di 
UFO sopra l'isola di Ruegen, nel 
mar Baltico. Venti oggetti in for- 
mazione vennero filmati da un 
gruppo composto da due fisici nu- 
cleari e due campeggiatori di ritor- 
no dalla Svezia, su un ferry boat. 
Le analisi di Hesemann appuraro- 
no che gli oggetti che appaiono 
nei filmati si muovevano autono- 
mamente. Non erano cioé luci di 
posizione di un unico ordigno. Ma 
il fatto più interessante, testimo- 
niato da un filmato, fu che la base 
di Peenemunde aprì il fuoco con- 
tro gli UFO, ma invano. Nella not- 
te nera si vedevano i colpi, infuo- 


cati, partire da terra verso le luci 
ed esplodere in volo, senza rag- 
giungere l’obiettivo! 

Fortunatamente per la Stasi, da 
qualche anno a questa parte la pa- 
tata bollente degli UFO (e della 
pretesa “minaccia alla sicurezza 
nazionale”) è passata nelle mani 
della polizia della ex Repubblica 
Federale. 


COVER UP 
E RAGIONE DI STATO 


La Kriminalpolizei (Polizia crimi- 
nale) è la polizia della ex Germa- 
nia Ovest, incaricata di svolgere 
anche indagini su eventi anoma- p> 
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li. UFO compresi. Essa opera, al- 
meno a parole, di concerto con i 
tre servizi segreti tedeschi, il BFV, 
O servizio per la protezione della 
Costituzione, che si occupa di con- 
trospionaggio nazionale; il BND o 
servizio informazioni federale, che 
tratta lo spionaggio all’estero (e 
che in passato spiava la Stasi) e 
"l'attività controinformativa per 
quanto riguarda questioni di inte- 
resse NATO"; il MAD o servizio di 
sicurezza nazionale, che dipende 
dal Ministero della Difesa e che si 
interessa di controspionaggio in 
campo militare, e al quale la krimi- 
nalpolizei ë strettamente legata. 
"Circa gli UFO - ha di- 
chiarato Hesemann 
- anche l'attuale 
governo tedesco 

mente: E Oe fa 

quando dice che 

gli UFO non sono 
reali e quando dice 
che non sono mai 
stati localizzati”. 

Questo atteggia- 
mento, in Germania 
come altrove, ë istitu- 
zionalizzato da una leg- 
ge. Nel caso specifico, 
gli UFO sono, per i te- 
desch. un segreto di 
stato, a causa della 
Deutsche Beamtengesetz (Legge 
Ufficiale Tedesca) del 1960. 

Essa fornisce l’alibi alla krimi- 
nalpolizei per la propria politica in- 
timidatoria. In un caso del 1982 
un uomo che ebbe la ventura di 
fotografare un UFO finì interrogato 
dalla polizia criminale. “Non gli se- 
questrarono nulla - ci ha confer- 
mato Hesemann - gli agenti si li- 


PER SAPERNE DI PIÙ 


^r approfondire gli argomenti 
trattati in questo articolo vi 
suggeriamo 1 titoli di alcuni li- 

bri dedicati alla storia e agli intrighi 

della “gestapo rossa”. 

කී P.Picard - Rendez-vous avec 

les extraterrestres, Michel Lafon 

1993. 

E L.Fawcett-B.Greenwood - UFO 

cover up, Prentice Hall Press. 

W B.Zoratto - Gestapo rossa, Su- 

garco 1992. 

M.Sassano - SID e partito ame- 
ricano, Marsilio 1975. 
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<] Lo stemma della 
Stasi, la temibile po- 
lizia segreta della ex 
Germania Est. 


mitarono a rifotogra- 
fare ogni cosa e... a 
prendergli le impronte 
digitali, come ad un cri- 
minale. Ma ecco che, alcu- 
ne settimane dopo, durante 
una visita a domicilio di un 
funzionario del servizio sanitario 
nazionale, la moglie del testimone 
si sentì chiedere: ‘Suo marito si 
occupa sempre di UFO?’. Quando 
la moglie del testimone rispose 
negativamente, si sentì dire: ‘Me- 
no male, altrimenti avremmo do- 
vuto internarlo in manicomio’”. 

“Il bello è - prosegue Hese- 
mann - che il nostro governo uffi- 
cialmente non si occupa degli 
UFO: Ma so che presso l’aeropor- 
to di Dusseldorf esisteva un Cen- 
tro di Riferimento della kriminal- 
polizei, che schedava e analizzava 
gli avvistamenti. So di un teste 
che, nel 1975, venne invitato al 
Centro per essere interrogato. In 
seguito il Centro è stato spostato a 
Francoforte”. 

Un altro caso clamoroso avven- 
ne a Brema nel 1980, quando a 
mezzanotte un UFO luminoso con 
luci cangianti fu visto da una pat- 
tuglia della polizia e dai militari di 
una base NATO. “Questi - prose- 
gue Hesemann - nella mezz'ora 
successiva avvertirono il Quartier 


el 1990 a Peene- 

munde venti oggetti 
in formazione vennero 
filmati da un gruppo com- 
posto da due fisici nuclea- 
ri e due campeggiatori di 
ritorno dalla Svezia, Le 
analisi appurarono che 
gli oggetti si muovevano 
autonomamente. 
URINAM EDEN GRACE M prt 


Generale. Fu decretato l'allarme 
rosso e due caccia intercettori par- 
tirono da Brema per abbattere 
l'UFO. Il disco volante però si al- 
lontanó; ricomparve tre ore dopo 
e fu visto da una pattuglia della 
polizia militare. Quando ho studia- 
to questo caso le autorità hanno 
cercato di mettermi il bavaglio. 
Hanno detto che i testimoni si era- 
no sbagliati, che non avevano vi- 
sto bene perché non c'era luce a 
sufficienza, che l'avvistamento era 
avvenuto al buio. Ho cercato di 
condurre delle ricerche. Ho parla- 
to con i testimoni che avevano vi- 
sto quella forma discoidale, cir- 
condata da luci. C'era anche una 
foto, scattata da un contadino, ma 
e stata sequestrata dalla kriminal- 
polizei. L'uomo si ë poi sentito di- 
re che ‘non c'erano prove del fatto 
che gli UFO fossero reali". 

Per forza, ci pensano i governi 
a farle sparire... 


QUANDO LA REALTÀ SUPERA LA FANTASIA 


ttaliaru 


[1 


L'incontro ravvicinato 
di Torre Venere rico- 
struito al computer. 


Vampiri, licantropi, uomini-rettile, extraterrestri e ladri telepatici: 
pure l'Italia ha i propri “X-Files”. 
E, come accade nel telefilm d'oltreoceano, anche nel nostro Paese 
le autorità negano o tendono a minimizzare, 
rendendo impossibile discernere il vero dal falso. I rapporti 
ufficialmente non esistono, le registrazioni 
non si trovano mai, ma ufficiosamente qualcosa trapela sempre 


li Stati Uniti non sono il 
solo palcoscenico su cui si 
verificano, sempre più 
spesso, fatti straordinari e inspie- 
Sabili. Se è vero che i fenomeni 
esoterici sembrano preferire il 
suolo nordamericano (e non è un 
caso per coloro che sospettano un 
了 /不 x: 


Alfredo Eissoni 


accordo segreto tra il governo di 
Washington e gli avamposti di 
un altra civiltà galattica sulla terra), 
é anche vero che un po' ovunque 
sul pianeta si verificano fatti che 
esulano dalla nostra comprensio- 
ne. Da noi in Italia non manca una 
ricca casistica di queste vicende, 


za 


molto spesso documentate a tal 
punto che sarebbe impossibile 
negarle. Non mancheremo di 
segnalarle ai nostri lettori, comin- 
ciando da questo numero in cui 
elenchiamo una serie di fatti che 
sono ancora in attesa di spiegazio- 
ne. 


* 


- 


Ë inutile dire che per le autorità 
questi casi non sono avvenuti. La 
regola, ovunque, ë: cid che non si 
può spiegare è inutile tentare di 
spiegarlo, è vietato perdere tempo 
a indagare o cercare di capire. La 
scienza ufficiale e le autorità non 
prendono in considerazione ciò 
che non può essere provato con 
metodo rigorosamente scientifico, 
il più delle volte scuotono il capo. 
Solo a parlarne si rischia il ridicolo. 
Eppure ciascuna di queste vidende 
è provata e suffragata da testimo- 
nianze attendibili. Possibile che 
tutti quelli che hanno la ventura di 
assistere a fatti non accettati dalle 
cosiddette “menti razionali” siano 
visionari o mitomani? Cominciamo 
con la storia de 


L’ EXTRATERRESTRE 
NELLA CASERMA 


La sera del 18 maggio 1994, 
presso la caserma Nacci della base 
logistica di Torre Venere, la com- 
parsa di un’ enorme sfera lumino- 
sa arancione metteva in allarme i 
militari che, con due elicotteri e 
una ventina di mezzi corazzati, 
cercavano di dare invano la caccia 
all'UFO. “Ventisei ore dopo”, rac- 
conta l’ufologo pordenonese 
Antonio Chiumiento, indagatore 
del caso, “una pattuglia di sette 
uomini veniva inviata in perlustra- 
zione, capitanata dal caporale 
istruttore Claudio Mucignat, stava 
ispezionando un settore della base 


< Ricostruzione del- 
l'uomo lucertola realiz- 
zato secondo la descri- 
zione di Munari. 


quando - era da poco passata la 
mezzanotte - il gruppo scorse una 
piccola fonte luminosa rossastra 
sospesa a mezzo metro dalla 
botola di entrata di un carro. 
Pensando ad un militare che, con- 
travvenendo agli ordini, si era 
acceso una sigaretta, il caporale 
fece per avvicinarsi per sgridarlo 
quando, improvvisamente, la luce 
si dilatò rapidamente, diventando 
una sagoma umana. Spaventato, il 
caporale fece per chiamare il 
comando con la ricetrasmittente e 
si accorse che tutte le batterie 


I robot mi ha detto, 

con una voce che 
sembrava un nastro 
registrato: “Con il fuci- 
le non mi fai niente. 
Siamo in quattordici. 
Stai calmo o ti lancio 


una pinna velenosa”. 
"d 


erano scariche. A questo punto, 
ancora piü allarmato, Mucignat 
ordinò ai suoi ragazzi di aprire il 
fuoco con i mitragliatori. In quel 
momento accadde l'incredibile: i 
militari si bloccarono paralizzati, in 
fila come tanti birilli. In quel 
momento la figura di luce comin- 
ciò a rimpicciolire, tornando ad 
essere una fiammella sospesa nel 
vuoto. In quello stesso istante gli 
otto militari si riscossero dalla 
trance e la radio riprese a funzio- 


A La misteriosa impronta 
lasciata dall'uomo rettile. 


< La pelle del mostro di 
Cologna. 


nare. Il giorno dopo tre fra i solda- 
ti vennero spediti all’ ospedale 
militare di Roma per disturbi psi- 
chiatrici, mentre il caporale fu tra- 
sferito ad altra sede. Abbiamo cer- 
cato invano i registri della compa- 
gnia dove doveva esserci un rap- 
porto dell'avvistamento, cosi 
come i verbali dell'interrogatorio 
dei militi. Nulla. Non vi sono trac- 
ce di questo caso, sul quale le 
autorità mantengono il piü stretto 
riserbo, con la sola eccezione del 
caporale Mucignat ora in conge- 
do". | 


, IL DOCUMENTO 
CHE NON ESISTE 


Allo stesso modo non si trova 
traccia alcuna, nei dossier UFO che 
alcuni anni fa l'Aeronautica 
Militare ha reso noti (a furia di 
pressioni parlamentari sostenute 
dagli ufologi), del misterioso avvi- 
stamento dalla torre di controllo di 
Istrana. Comparso clandestina- 
mente in fotocopia, grazie all'ini- 
ziativa di un militare, il documento 
contrassegnato 2808/830 Secon- 
do Stormo Treviso racconta di un 
avvistamento UFO sopra la pista 
sette dell'aeroporto di Treviso. 
Avvistamento confermato dall'uffi- 
ciale di servizio alle Operazioni, 
Capitano Palomba G., il quale, 
salendo immediatamente sulla 
Torre osservava l'oggetto sopra 
citato...“un corpo luminoso di 


intensità fissa che si muoveva da 
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ovest 
verso sudest”. 
L'aspetto curioso del 
documento, di per sé un banale 
avvistamento UFO, ë il timbro 
apposto in calce, recante la dicitu- 
ra “distruggere”. Di questo docu- 
mento non esiste traccia nei regi- 
stri ufficiali dell'Aviazione, quasi a 
conferma che il rapporto originale, 
in osservanza a quanto ordinato, ë 
stato fatto scomparire. 


UN ROBOT 
IN MEZZO AI VIGNETI 


Lirio (Pavia), 8 luglio 1993, ore 
10. Domenico Casarini, un agricol- 
tore sessantenne dell’Oltrepò 
pavese, sta tranquillamente aran- 
do la terra del suo minuscolo 
vigneto quando, improvvisamen- 
te, vede comparire tra i filari uno 
strano robot umanoide. “Era alto 
due metri”, dirà in seguito, “ed era 
coperto da una tuta a scaglie color 
cenere. Aveva delle luci sul petto 
e sulle gambe, e due occhi rossi 
simili a dei fari, da cui partiva un 
fascio di luce diretto contro la mia 
faccia. Sono rimasto bloccato dallo 
stupore per alcuni secondi e poi, 
ripresomi, ho cominciato ad 
armeggiare nel cassetto della 
motozappatrice, cercando un 
arnese con cui difendermi. In quel 
momento, intuendo le mie inten- 
zioni, il robot mi ha detto, con una 
voce che sembrava un nastro regi- 
strato: ‘Con il fucile non mi fai 
niente. Siamo in quattordici. Stai 
calmo o ti lancio una pinna vele- 
nosa’. E poi si è alzato in volo, 
scomparendo dietro una fila di 
alberi”. A questo punto Casarini è 
corso nell’unico bar del paese 
(Lirio conta sì e no duecento 
anime) a raccontare l’accaduto ad 
un amico. Immediatamente la 
notizia fece il giro dei paesi vicini 
(anche perché in quei giorni 
l’Oltrepò era meta di decine di 
dischi volanti) e, il giorno dopo, 
una volante con a bordo due cara- 
binieri e due non meglio identifi- 
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< Il professor Di Gennaro con 
una delle impronte trovate a 
Frassinelle. 


cati agenti in borghese pre- 
levava Casarini e lo portava 
nella caserma della vicina 

città di Stradella. Sottopo- 

sto ad un pressante inter- 
rogatorio durato due ore da parte 
di un carabiniere palesemente 
scettico, Casarini avrebbe infine 
sbottato: “Se mi credete bene, 
sennò lasciatemi in pace e riporta- 
temi a casa”. Ma di pace l’agricol- 
tore pavese ne avrebbe avuta 
poca, dopo la pubblicazione del- 
l'evento. Continue telefonate not- 
turne, minacciose ("Veniamo a 
bruciarti la casa") avrebbero 
costretto l'agricoltore a scompari- 
re per un po' dalla circolazione. Il 


Suo caso ë stato investigato da 
decine di gruppi ufologici, da 
scienziati scettici e da membri 
delle Forze Armate e tutti si sono 
detti convinti della sincerità del 
testimone. Alla fine venne classifi- 
cato come "non spiegato". 


L'Uomo RETTILE 
DI COLOGNA 


"Era una calda giornata del 
1987 e stavo tranquillamente 
pescando sulle rive del Po, a 
Chiesa Frassinelle, in provincia di 


X-FiLES 


Rovigo", racconta il giornalista 
Renzo Munari, *quando, tutt'a un 
tratto, intorno a me ë calato un 
silenzio irreale e le calme acque 
del fiume hanno cominciato ad 
agitarsi, come in un vortice. In 
quel momento ho visto un essere 
mostruoso dalle sembianze vaga- 
mente umane uscire dall'acqua e 
dirigersi verso la riva. Sembrava 
non badare assolutamente a me. 
Ho potuto osservare bene quella 
specie di uomo lucertola. Era alto 
circa due metri e mezzo ed aveva 
il corpo interamente coperto di 
squame. Le zampe anteriori erano 
piatte come quelle di un'anatra. 
L'ho visto muoversi per un po' 
lungo la riva e poi tuffarsi in 
acqua, senza degnarmi di uno 
sguardo" 

"Nella zona", spiega il chimico 
Sebastiano Di Gennaro, presidente 


< Un telepa- 
te malandrino 
sta rapinando 
banche e ris- 
toranti nel 
Nord Italia. 


del Centro Accademico Studi 
Ufologici di Rovigo, "io e la mia 
équipe abbiamo trovato diverse 
impronte di zampe palmate, e ne 
abbiamo realizzato dei calchi. 
Inoltre le analisi con il penetrome- 
tro ci hanno confermato che un 
essere pesante diversi quintali 
aveva effettivamente battuto quel- 
la zona. Non solo. Nell'inverno 
dell'anno seguente Angelo 
Fiacchi, un contadino di Cologna, 
ha trovato sulla sabbia diversi 
frammenti di quella che sembra 
essere una sorta di pelle a scaglie, 
molto simile a quella descritta da 


A Questo robot alieno 
fotografato da un poliziotto 
americano nel 1973 

ricorda molto l'androíde di Lirio. 


Munari. Abbiamo analizzato i 
frammenti ed abbiamo scoperto 
trattarsi di cheratina - una proteina 
presente nelle unghie e nei capelli 
- mescolata a polimeri sintetici. In 
pratica, un composto inesistente 
in natura. Almeno, sino ad ora...” 


IL VAMPIRO DI LODI 


29 Marzo 1989. Quando i vigili 
del fuoco sfondano la porta del 
piccolo appartamento di un’anzia- 
na pensionata del paese si trovano 
davanti ad una scena allucinante. 
Un uomo giace a terra rantolante, 
accanto al cadavere della moglie. 

Il marito, che non connette, 
non è in grado di spiegare cosa sia 

. successo. Dapprima si pensa ad 
avvelenamento da ossido di car- 
bonio, poi l’autopsia della donna 
rivela che ella ha una strana mac- 
chia sul collo. Nulla di particolare 
se, il giorno seguente, non venisse 
scoperta un’altra pensionata, di 
cinquantasette anni, “trovata 
morta sul pavimento della cucina. 
Sul collo, sotto l'orecchio destro”, 
scrive il Corriere della Sera del 30 
marzo, “la donna aveva una mac- 
chia scura piuttosto ampia. 
L'uomo che viveva con lei ha rac- 
contato alla polizia di averle parla- 


2° STORMO 
497 Gruppo » Servizio TLC e AN, 
Sezione Traffico Aereo 


Prot. n? 2820/1* 


Oggetto : 


Selen, lu 


zione dell'Aeroporto di Treviso. 


so lord. 


2 STORMO 
FIC:O 


to verso le tre del mattino, prima 
di uscire di casa, trovandola in 
buone condizioni. Cosa sia succes- 
so nel frattempo non è dato di 
sapere...”. 

Non è questa la prima volta 
che, secondo le leggende popola- 


ri, sey goa Sen un fan- 


di mira dor 


anni Settanta, un dios vam- 
piro si divertiva ad aggredire le 
donne, lasciando loro sul collo 


o sconosciuto ha co- 

minciato a guardarmi 
fisso. In quel momento 
mi sono sentito come 
paralizzato, incapace di 
qualsiasi reazione. 


vistosi segni di morsi. In quel 
caso, il ‘vampiro’, venne idenifica- 
to e arrestato. Si trattava sempli- 
cemente di un giovane affetto da 
turbe psichiche. 

Nel caso di Lodi, invece, le 
autorità di polizia tennero riservati 
i risultati delle inchieste, che non 
sono approdate a nessuna soluzio- 
ne accettabile. 


Corpo luminoso non identificato. 


či serv: izio presso la Torre di Controllo di-Treviso S. Angelo, 


trollore di servizio presso la Torre di Controllo di ISTRRIA 
(AFP), della presenza di un corpo luminoso ad intensità fissa 
che si stava miovendo da Ovest verso Sud Est, quindi in dire- 


Pochi ránuti dopo ‘(2045/£) 1i Controllore di Treviso notava 
un corpo luminoso in prossimità della Testata Pista 07 che si 
avvicinava lentamente sino a fermarsi per poi spostarsi ver- 


L'intensità della luce andava sempre più affievolendosi, sino 
a scomparire del tutto, veniva prontamente avvisato, l'l'Îficia- 
le di servizio alle Operazioni, Cap. PALOHRA G.,i1 quale saler- 
do immediatamente in Torre osservava l'oggetto sopra citato. 
Jeniva opportunamente avvisato il Comandante di Stormo che in- 
terveniva prontamente, ma non in tempo per notare il fenomeno. 


ස 
os 
Aeroporto Treviso, lì 2 3 
AL COMANDO DEL 2°STORKO 
UFFICIO OPERAZIONI 
=SEDE. 
Alle ore 2040/z del 17/11/1982 il Controllore 
JANO Fabrizio, veniva portato a conoscenza, dai ĉon- 4 Il file 
top secret 
sul caso 
Istrana. 
Il timbro 
quadrato 
porta 
la dicitura 
“distruggere”. 


» 
IL CAPO] SEZIONE 
لل‎ 


TRAFFICO AEREO 
in, 


IL RAPINATORE TELEPATICO 


“Se me lo raccontasse un altro 
non ci crederei”, confessava nel 
febbraio 1990 il ristoratore Seng: 


vese Ciro Vitiello. “Eppure è anda- - KA 
d dim 


ta proprio cosi. Verso le di 
sera, quando stavo E m ail 
a : Itimi clier trato 


B stentatb, mi ha chiesto di cenare. 


Dopo essersi abbondantemente 
rifocillato, mi ha domandato il 
conto e si ë avvicinato alla cassa 
per pagare. Mi ha detto di 
mostrargli un biglietto da centomi- 
la lire, non so perché, e, quando 
ho obbedito, lo sconosciuto ha 
cominciato a guardarmi fisso. In 
quel momento mi sono sentito 
come paralizzato, incapace di 
qualsiasi reazione. Ho visto impo- 
tente le mie mani consegnargli 
l'incasso della giornata, quasi tre 
milioni. Mi rendevo conto che mi 
stava derubando, ma non riuscivo 
ad oppormi. Ero soggiogato men- 
talmente da lui. Dopo essersi 
preso tutti i soldi, l'uomo mi ha 
dato la mano ringraziandomi per 
l'ospitalità, ha accennato un inchi- 
no e se ne e andato indisturbato”. 

L'episodio del rapinatore tele- 


patico, lungi dall'essere una leg- 9» 
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A Un fantomatico vampiro avreb- 
be ucciso due pensionate a Lodi? 


genda urbana, sta facendo impaz- 
zire da sei anni le polizie di 
Liguria, Lombardia e Romagna. II 
misterioso telepate ha rapinato 
decine di banche e ristoranti, 
scomparendo sempre nel nulla. 
Sembra escluso che possa trattarsi 
di un abilissimo ipnotizzatore, in 
quanto l'ipnosi normalmente non 
puo costringere a compiere atti 
contro la propria volonta e morale. 
Evidentemente qualche sensitivo 
particolarmente dotato ha trovato 


un modo insolito per mettere a 
frutto le proprie facoltà. 


ULULATI NELLA NOTTE 


Filottrano, un paesino alle falde 
dell'appennino marchigiano, ago- 
sto 1993. 

“Erano le tre di notte ed in cin- 
que o sei stavamo presso la chiesa 
di Storaco”, racconta il signor 
Maurizio Marinangeli, “quando, 
dopo aver sentito una serie di ulu- 
lati spaventosi, abbiamo visto una 
figura molto alta, illuminata dalla 
luna, a circa trecento metri da noi. 
Era una forma molto grossa, dal 
dorso possente, sicuramente l'uo- 
mo lupo di cui tutti stanno parlan- 
do da molti anni...”. 

La credenza che un autentico 
licantropo stia infestando il paese 
di Filottrano è molto antica e nasce 
dagli enigmatici ululati, assoluta- 
mente dissimili da quelli dei tradi- 
zionali lupi, che a più riprese 
hanno turbato le tranquille nottate 
marchigiane. Barbara, una ragio- 
niera del posto, ricorda: “Già nel 
1979 girava la voce che, nella 
contrada di Santa Maria, ci fosse 
un uomo lupo che ululava nelle 
notti di luna piena. La gente aveva 
paura di un uomo che abitava al 
centro del paese, vicino alla chiesa 
di S.Maria Assunta. Era una perso- 
na molto conosciuta e strana. 
Grande, grosso e taciturno, si 


THE UNOPENED FILES 


X-FILES 


aggirava senza meta per le cam- 
pagne o si imbambolava nei vicoli, 
con fare poco rassicurante. 
Quando l'uomo morì, però, i 
misteriosi latrati che la notte tene- 
vano svegli i filottranesi non cessa- 
rono, ed allora i sospetti si appun- 
tarono su un professore delle 
scuole medie dall'aspetto un po’ 
particolare, barba lunga, capelli 
folti, volto cupo e animalesco...” 

In diverse occasioni i filottranesi 


irava la voce che, 

nella contrada di 
Santa Maria, ci fosse 
un vomo lupo che ulu- 
lava nelle notti di 
luna piena. Era una 
persona molto cono- 
sciuta e strana. 


più intraprendenti si sono lanciati 
all'inseguimento del misterioso 
animale, ma senza alcun risultato. 
E a nulla sono valse le indagini 
della polizia, che tende a liquidare 
il fenomeno come ‘superstizioni’. 
E possibile che i misteriosi ululati 
che da diciassette anni turbano i 
filottranesi siano soltanto frutto 
della malattia nervosa di qualche 
paranoico, ma fate comunque 
attenzione se vi capita di passare 
per l'appennino marchigiano, in 
una notte di luna piena... 


[ඒ nuova serie del telefilm “X-Files”, che sta per andare 
in onda, comincia con la trilogia di Anasazi. Un file 
segreto, sottratto dagli archivi computerizzati del 
Pentagono, rivela che dal 1947 gli alieni non solo sono fra 
noi, ma che addirittura hanno ottenuto il permesso di vive- 
re in una base segreta in una riserva indiana. Gli agenti 
Fox Mulder e Dana Scully, in una girandola di colpi di 
scena, riusciranno a mettere assieme tutte le tessere di un 
intricato mosaico dimostrando alla fine come il governo 
americano abbia condotto o lasciato condurre esperimenti 
degli alieni e sugli esseri umani, autorizzando il rapimento 
di questi ultimi. Con estremo stupore, Mulder scoprirà che 
anche suo padre era coinvolto in questa connection extra- 
terrestre. Proprio quest'ultimo avrebbe sacrificato la tanto 
amata sorella di Fox, ceduta agli alieni come pegno del 
silenzio del governo USA, pur di tenere Mulder con sé (gli 
alieni, difatti, avevano chiesto come contropartita un 
ostaggio di sesso maschile). | 

La trilogia, già da alcuni mesi disponibile sul mercato 
dell'home video con la cassetta ‘The unopened file’, sfrutta 
idee e temi cari agli ufologi USA sin dai primi anni 
Ottanta. L’idea di basi aliene extraterrestri ed accordi 
governativi (vedasi articolo sull'Area 51 su questo stesso 
numero) è diventata ultrapopolare nell'ultimo decennio, 
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sebbene a sostegno di ciò manchino totalmente delle prove. 
Di sicuro sappiamo però che gli unopened files (dossier 
investigativi tenuti segreti) esistono veramente e, come 
nel telefilm, alcuni ufologi sono riusciti a sottrarli al 
Governo, intrufolandosi via Internet nei computer del 
NORAD, l'ente di difesa aereo stanziato al confine con il 
Canada. É successo nel 1989 quando due ufologi (identità 
riservata), trovando più o meno casualmente la giusta pas- 
sword, hanno visto comparire dinanzi ai propri occhi sette- 
mila segnalazioni in codice, riferite agli ultimi quarant'an- 
ni (nel solo dicembre 1989 eran presenti quaranta casi). 
Tali rilevazioni erano state compilate dal NAVSPASUR, il 
sistema satellitare della Marina, che aveva segnalato lo: 
spostamento in cielo di oggetti orbitanti non identificati, 
compresi satelliti spia, meteoriti ed anche UFO. A seguito 
di una causa legale tesa ad ottenere il rilascio integrale dei 
documenti, gli ufologi americani hanno ricevuto soltanto 
cinque fogli di tabulato in codice, assolutamente incom- 
prensibili, ed alcune veline vistosamente cancellate con un 
pennarello nero, in cui l'unica frase leggibile ? "NORAD 
secret". Dinanzi alle proteste dei ricercatori, il NORAD ha 
opposto la consueta motivazione della segretezza per 
"motivi di sicurezza nazionale". E gli unopened files sono 
rimasti chiusi. 
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me edl io sfidavo loro. Quando si 
avvicinavano e mi chiedevano: 
‘Cosa stai facendo qui?’ io rispon- 
devo: 'Cosa state facendo voi qui, 
questo ë territorio libero'. Stavo 
ronzando intorno ad una zona proi- 
bita. La mia opinione ë che il gover- 
no nasconda qualcosa che ë molto 
più protetto dello Stealth o dell’U2, 
qualcosa strettamente top secret. 
Non so se ci sia una base sotterra- 
nea aliena, non so se ci siano UFO o 
extraterrestri, so solo che hanno un 
apparato di sicurezza maggiore di 
quello che si vede abitualmente 
attorno a qualsiasi tipo di installa- 
zione militare e non capisco perché 
le guardie in uniforme non abbiano 
alcun distintivo. Quando ho chie- 
sto loro: ‘Siete dell’ Aeronautica o 
dell’ Esercito?’ non ho avuto rispo- 
sta. Vi dicono solo di lasciare la 
zona. Alla fine mi hanno fermato e 
hanno chiamato il distretto di poli- 
zia della contea di Lincoln, in tre 
differenti occasioni. E ogni volta 
hanno riempito dei fogli su di me 
e mi hanno intimato di non avvici- 
narmi più alla zona. lo ho spiegato 
che non ero nemmeno ad un 
miglio dalla base, che mi trovavo 
su un territorio libero. Sei mesi 
dopo mi avvicinai a riprendere un 
blazer, uno dei loro furgoni senza 
scritte di riconoscimento. Non mi 


ero mai arrischiato troppo a ridos- 
so della zona protetta. Al mio 
ritorno ad Alamo lo sceriffo chiese 
di vedermi, riempì una pila di 
documenti e, in modo molto for- 
male, mi disse: ‘Mister Pelham, 
questa è l’ultima volta che l’avvi- 
siamo. La prossima volta, e parlo a 
nome dei miei superiori, che lei 
ritorna su questa strada e si avvici- 
na nuovamente alla base, va drit- 
to in prigione! “. 
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LUCI FANTASMA 
SUL DESERTO 


“In un'occasione", prosegue 
Pelham, "ho avuto una strana espe- 
rienza con delle luci che sembrava- 
no inizialmente essere lontane, ma 
che in pochi secondi furono. sopra 
di me. Poco tempo dopo, mentre 
stavo tornando indietro, un blazer 
mi si avvicinó da una strada laterale, 
ne uscirono i militari in uniforme 
mimetica con i loro M16 e mi chie- 
sero come mai stessi ritornando da 
un'installazione militare. Risposi che 
me ne stavo li da solo, seduto nel 
deserto. Mi replicarono: 'A fare 
cosa?'. 'Sto guardando le luci'. E 
loro: ‘Quali luci? Noi non vediamo 
nessuna luce'...". 

L'interesse per l'Area 51 ë note- 
volmente aumentato grazie anche 


L'aereo invi- 
sibile 
Stealth, che, 
secondo 
alcune ipote- 
si, sarebbe 
frutto di tec- 
nologia alie- 
na? 


ad un episodio della fortuna serie 
“X-Files”, intitolato ‘“Il prototipo”. 
Nel telefilm si raccontava la vicenda 
di un pilota dell’Area tornato a casa 
senza memoria, dopo aver pilotato 
un aereo messo a punto utilizzando 
tecnologia extraterrestre. Pochi 
sanno che questa storia è stata trat- 
ta da un episodio di cronaca reale. 
Nel 1982 un pilota inglese di un 
jaguar in avaria che sorvolava 
Dreamland, chiese di poter tentare 


A Il ristorante “Little A Le Inn”:a 
Rachel. 


< Glenn Camp- 
À bell, massimo 

Î esperto sulla- 
॥ rea 51. 


Il fisico america- 
no Bob Lazar. 


un atterraggio di fortuna sul campo 
di aviazione dell Area 51. | militari 
di Dreamland negarono l'autorizza- 
zione, ma il pilota, data l'emergen- 
za, atterrò lo stesso. “Trattenuto 
laggiù per diversi giorni”, ha scritto 
l'ufologo francese Jean Sider nel 
libro ‘Ultra top secret’ , “fu infine 
restituito agli inglesi ma non ricor- 
dava piü né il suo nome, në il suo 
grado, né quello che era successo 
in quei giorni. In seguito la memo- 
ria gli ritornò poco alla volta, ecce- 
zion fatta su quanto successe a 
Dreamland...". Quest'ultimo enig- 
ma ha scatenato gli assertori dell’in- 
vasione aliena. E risaputo, difatti, 
che con tecniche come l'ipnosi e il 
lavaggio del cervello si possono 
rimuovere dei ricordi generici, ma 
mai una memoria specifica, settoria- 
le, riguardante un particolare episo- 
dio. Gli unici casi in cui si ë consta- 
tato questo tipo di amnesia e stato 
a seguito di un rapimento alieno! 

É possibile dunque che degli 
alieni abbiano preso dimora fissa 
nell'Area 51? Se ne ë detto sicuro 
Bob Lazar, che racconta di aver 
visto un ‘Grigio’ imprigionato nella 
base, ed un certo Bill Uhouse, uno 
degli ingegneri che avrebbero lavo- 
rato per alcuni mesi a Dreamland, 
che obbediva alle disposizioni di 
uno scienziato extraterrestre. € 
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Naturalmente quando iniziai a ope- 
rare mi resi conto in cosa consistes- 
se il progetto. Dovevo studiare l'o- 
rigine dei velivoli, la razza e la tipo- 
logia di alieni che pilotavano i 
dischi, quali erano il loro aspetto e 
la loro struttura fisica in base ai rap- 
porti delle autopsie. Vedendo il 
materiale, compresi che non si trat- 
tava di un comune progetto di 
ricerca. Stavamo facendo un’opera- 
zione di ingegneria inversa: aveva- 
mo uno scafo alieno e dovevamo 
capirne il funzionamento. Avevamo 
il prodotto finito e dovevamo sco- 
prire la tecnica di manifattura, quali 
leggi fisiche lo governassero. Fu 
chiaro, allora, su che cosa stavo 
lavorando. Vidi il velivolo, un gran- 
de disco, un tipico disco volante. 
Anche in quel frangente mi costrinsi 
a pensare: ‘Beh, questa ovviamente 
ë una nuova creazione del governo, 
una sorta di oggetto volante speri- 
mentale, forse un aereo da combat- 
timento del futuro, il che spiega 
tutte le pazze voci sui dischi volan- 
ti. E noi dobbiamo provare questo 
apparecchio’. Il momento più emo- 
zionante fu quando entrai nel disco 
e vidi l'interno del veicolo. Notai 
che l'equipaggiamento ed i posti di 
guida erano estremamente piccoli, 
costruiti per creature nane o per 
bambini. Naturalmente, questi ulti- 
mi non avevano il permesso di 
entrare nella base. Feci questa 
sciocca considerazione prima di 
capire effettivamente di cosa si trat- 
tava. Stiamo parlando di cose stra- 
ne, di una tecnologia...che non 
dovrebbe esistere! 

Le ricerche da eseguire su veli- 
volo erano state suddivise in modo 


vada by the U.S, Goverr 
ent physicist, Bob Lazar. 
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L'invasione degli alie- 
ni come ë raccontata nel 
film "Independence Day" 
rispecchia, secondo alcuni, un 
ftto realmente accaduto. V 
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minuzioso. C'era un gruppo che si 
occupava esclusivamente dell'equi- 
paggiamento per la navigazione, un 
altro che si occupava della metallur- 
gia ed un terzo che lavorava sulla 
propulsione e sul sistema di spinta 
del veicolo. La mia prima esperien- 
za pratica fu con un reattore anti- 
materia alieno, un piatto di 18 polli- 
ci di diametro con una sfera sopra, 
contenente una scaglia dell’ele- 
mento 115, un elemento molto 
pesante ed altamente energetico, 


Lo scafo alieno 
ricostruito 
da Bob 

Lazar. 


sco- 
nosciuto 
sulla Terra. 

Grazie a questo 
elemento era possibile viaggiare 
nello. spazio. Il 115 creava un 
campo gravitazionale ed espelleva 
delle onde amplificate dalla parte 
bassa dell’apparecchiatura, poi tra- 
sformava il calore in energia elettri- 
ca, creando un campo gravitaziona- 
le che distorceva il tempo e lo spa- 
zio. In questo modo il disco poteva 
viaggiare nello spazio e nel tempo. 
Ero veramente stupito nel vedere 
queste cose, perché quella era tec- 
nologia aliena...”. 

Lazar abbandonò Dreamland 
dopo pochi mesi e cominciò a vuo- 
tare il sacco con i giornali, nono- 
stante le'minacce dei servizi segreti. 
Nel giugno scorso sembra che Lazar 
sia scomparso nel nulla... 


UN REPORTER 
ZITTITO DAI MILITARI 


Maggior fortuna ha invece avuto 
Tony Pelham, uno dei tanti giornali- 
sti che, incuriositi dalle strane voci 
sull'Area 51, vi si é recato di nasco- 
sto, sperando di scoprire la verità. 

“Il deserto laggiù è pieno di mili-: 
tari in tuta mimetica”, racconta 
Pelham. “Portano degli M16 e non 
hanno alcun cartellino di riconosci- 
mento. Non sono dell’ Aeronautica, 
non sono dell’Esercito, non hanno 
alcun genere di distintivo. E c’è 
mancato davvero poco che non mi 
arrestassero, una o due volte. Ho 
sentito le più strane teorie riguardo 


a questi uomini. Ma loro sfidavano > 
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fatto che, nel 1995, le mogli di 
due degli scienziati che vi lavora- 
vano, e che erano morti misterio- 
samente, hanno fatto causa al 
governo federale ed hanno chiesto 
un risarcimento. La risposta del 
governo è stata quanto meno sin- 
golare:"I due tecnici non potevano 
essere morti nell’Area 51, perché 
l'Area 51 non esiste...”. 

Il comportamento contradditto- 
rio del governo americano ha pre- 
sto acceso gli animi e, da qualche 
anno a questa parte, circolano 
insistentemente delle voci secon- 
do cui Dreamland sarebbe una 
base degli extraterrestri, che vi 
atterrano a bordo dei dischi volan- 
ti. Uno dei più convinti assertori di 
questa ipotesi ë un ex militare sta- 
tunitense, a nome Milton William 
Cooper. “Quando lavoravo per la 
Marina", ha dichiarato Cooper alla 
stampa, "ho visto 'per sbaglio' dei 
documenti segreti in cui si diceva 
che gli alieni avevano invaso 


segretamente la Terra. C'erano 
quattro tipi di alieni, i "Grigi", 
bassi macrocefali e con la pelle 
scura; poi una razza di nanerottoli 
muniti di grande naso, che si 
vedono raramente; un tipo nordi- 
co, detti "i grandi ariani”, alti, 
biondi e perfettamente umani; e, 
infine, gli "arancio", di cui non ho 
dati. Ricordo di aver visto che 
provenivano tutti da differenti luo- 
ghi d'origine: Orione, le Plejadi, 
Betelgeuse, la stella di Barnard e 
Zeta Reticuli. Questi alieni hanno 
concluso con il nostro governo un 
trattato segreto dopo il 1964. In 
pratica, il presidente americano ha 
venduto loro la Terra in cambio di 
tecnologia aliena da sfruttare mili- 
tarmente, negli anni della Guerra 
Fredda. Ci contattarono perché noi 
avevamo catturato uno dei loro, 
che era caduto con il suo disco 
dopo che i nostri radar avevano 
disturbato il suo sistema di naviga- 
zione". 

Questo essere mori nel 1952, 
dopo essere stato malato per un 
anno", continua Cooper. “Il gover- 
no ha tentato di salvarlo inviando 
dei messaggi nello spazio, per 
chiedere al suo popolo di aiutarlo. 
Il risultato fu l'atterraggio effettua- 
to da un disco volante nella base 
di Holloman, avvenuto il 25 aprile 
1964. In quell'occasione un altro 
extraterrestre accettó di lavorare 


«1 Dreamland fotografa- 
ta segretamente da un 
satellite sovietico. 


Uno dei tanti sensori 
“acchiappa-curiosi” 
nascosti nel perimetro 
della base. 
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«1 La tecnología speri- 
mentata a Dreamland 
proverebbe da una 
civiltà di Zeta Reticuli. 


con i nostri scienziati. Aveva un 
numero enorme di cose da inse- 
gnarci. Gli offrimmo l'Area 51, 
affinché ci insegnasse il funziona- 
mento dei dischi volanti (segreto 
che ci ë stato rivelato solo in 
parte). In cambio gli alieni ci chie- 
sero il permesso di poter rapire a 
loro discrezione uomini e animali 
per condurre degli studi e per rea- 
lizzare un particolare enzima di cui 
sono sprovvisti...". 

A queste incredibili (e a dire il 
vero non dimostrate) rivelazioni ha 
fatto eco, nel 1988 ,durante una 
seguitissima trasmissione televisi- 
va americana, un preteso agente 
segreto dal nome in codice di 
Condor. "C'é stato un accordo tra 
il governo americano e gli extra- 
terrestri", ha rivelato la spia. "Tale 
accordo sancisce che noi non sve- 
leremo mai la loro presenza sulla 
Terra se essi non interferiranno 
nella nostra società causando una 
crisi delle istituzioni governative. É 
stato dato loro il permesso di ope- 
rare in una zona particolare del 
Nevada, l'Area 51. Gli alieni ne 
hanno il completo controllo. Da 
quel che ho saputo, tre alieni, tutti 
della stessa specie, hanno vissuto 
negli Stati Uniti dal 1948 ad oggi. 
Il primo alieno era stato catturato 
nel deserto del Nuovo Messico 
dopo che la sua astronave era pre- 


cipitata. Questo extraterrestre e 
IADR 
kai O 25 


stato tenuto prigioniero per tre 
anni. Da lui abbiamo avuto molte 
informazioni sulla loro razza, la 
loro cultura e le navi spaziali da 
loro usate. || secondo alieno face- 
va parte di un programma di 
scambio insieme con un terzo 
essere. Quest’ultimo sarebbe 
ancora sul nostro pianeta, ospite 
del governo americano sin dal 
1982”. 

Ma Cooper con le sue rivela- 
zion si spinge oltre. "L'uomo è un 
essere ibrido creato da loro”, 
sostiene. “Essi affermano che tutte 
le religioni sono state create da 
loro per affrettare la formazione di 
una cultura civilizzata e per con- 
trollare la razza umana. Affermano 
che Gesù è stato il prodotto dei 
loro spiani. Esistono molte basi 
aliene in America, nell’ Utah, nel 
Colorado, nel Nuovo Messico e in 
Arizona. Sei basi vengono descrit- 
te in un carteggio del 1972, ai 
quattro lati della riserva indiana di 
Jicarillas. Rapiscono esseri umani 
perché il loro sostentamento 
richiede sangue umano ed altre 
sostanze animali. Il cibo viene 
convertito in energia per fotosinte- 
si, ed i prodotti di scarto sono 
espulsi attraverso la pelle...” 


STRATEGIA DEL TERRORE 


“Per tutte queste chiacchiere”, 
` ribadisce l'ufologo milanese Egidio 
Coelati Rama, “Cooper e soci non 
hanno mai saputo fornire una 
prova reale. Anzi, ognuno di que- 
sti personaggi, che in America 
vengono definiti ‘rivelatori’ a 
causa delle loro folcloristiche e 
sconvolgenti dichiarazioni, forni- 
sce spesso una versione differente 
circa la cronistoria dei fatti o la 
presenza degli alieni a Dreamland. 
Lo stesso Cooper inizialmente si 
era detto scettico degli UFO e 
vaneggiava di congiure segrete ad 


opera di sette iniziatiche massoni- 
che che controllerebbero il 
mondo”. 

Anche Glenn Campbell, un ufo- 
logo americano considerato il 
maggior esperto circa l'Area 51, 
non sembra dare molto credito 
alla tesi dell'accordo alieno. ”É 
stata l'ostinazione con cui il nostro 
governo cerca di nascondere l’esi- 
stenza della base, contro ogni evi- 
denza, a scatenare le più folli spe- 
culazioni”. Campbell è direttore 
del Secrecy Oversight Council, un 
organismo ufologico che spia “da 
fuori” le attività della base. 
Appostato in un camper ed attrez- 
zato con binocoli e visori all’infra- 
rosso, Campbell ha ampiamente 
spiato e cartografato i capannoni 
che compongono l’Area 51, spe- 
dendo poi in giro per il mondo 
tutti questi dati via Internet. 
“Sfortunatamente la vera base è 
sotterranea. Si parla di molti livelli 
a compartimenti stagni, ove ognu- 
no lavora ad un particolare, avve- 
niristico prototipo. Ce ne'ë abba- 
stanza per attirare l’attenzione di 
chi vede cospirazioni dietro ogni 
angolo”. Ciò non toglie che a 
Dreamland qualcosa di strano 
accada effettivamente. Gli avvista- 


menti di oggetti strani, siano essi . 


dischi extraterrestri o prototipi 
segreti terrestri, sono comunque 
all'ordine del giorno. E la zona dei 


AREA 51 


Foto pirata del- 
l'Area 51, presa 
da un ufologo ap- 
postato sulle 
montagne. 


Minacciosi cartelli 
avvísano i curiosi 
di tenersi lontano 
dall'Area 51. 


capannoni (i ‘boxes’) e interdetta 
al volo, sia civile che militare. 
Ma c'é dell'altro. 


IL FISICO CHE LAVORO 


NELL' AREA 51 


Nel 1990 il fisico Bob Lazar 
ammetteva pubblicamente di avere 
lavorato all'interno della base, su 
ordigni di origine non terrestre. 
"Agli inizi del 1989", ha raccontato 
Lazar alla stampa, “ebbi un incontro 
del tutto casuale con il dottor 
Edward Teller, quando lavoravo al 
Laboratorio Nazionale di Los 
Alamos, nel Nuovo Messico. Dopo 
quel colloquio, Teller mi racco- 
mando perché fossi ingaggiato. Da 
anni Teller era uno dei massimi diri- 
genti di un progetto nell Area 51 e 
una persona raccomandata da lui 
era ritenuta molto affidabile. Il 
primo giorno che sono arrivato alla 
base ho avuto dei colloqui orientati- 
vi e mi è parso evidente che la tec- 
nologia con cui avrei lavorato era 
qualcosa che la scienza convenzio- 
nale aveva appena iniziato a sfiora- 
re. All’inizio, durante i primi collo- 
qui, non mi venne mai detto speci- 
ficatamente che avrei lavorato su 
dischi volanti, su scafi alieni recupe- 
rati da incidenti. Ufficialmente 
dovevo lavorare sulle tecniche 
avanzate di propulsione. 


IL 


GLI EXTRATERRESTRI SONO TRA NOIA 
PP nni 


La tenebrosa 


AREA 51 \ 


Nel deserto del Nevada esiste 
una segretissima base militare il cui accesso è 
rigorosamente interdetto. Al suo interno i tecnici 


che lavorano a tecnologie non convenzionali muoiono 


misteriosamente o perdono la memoria. 
A Dreamland si studiano prototipi di dischi volanti 


e tipologie extraterrestri, il tutto in virtù di un accordo 


top secret fra gli alieni ed il governo americano. 
Verità o leggenda? 


Alfredo Lissoni 


desso anche gli extraterre- 
As hanno la loro autostra- 

da. Ricordate? Ne avevamo 
accennato nel numero due di 
Oltre la conoscenza. La strada in 
questione, la statale 375 di Rachel, 
nel deserto del Nevada, ë stata 
ribattezzata ‘Extra-terrestrial 
Highway”. L'insolita iniziativa e in 
realtà una trovata pubblicitaria 
della Fox per lanciare il film 
‘Indipendence Day’, che immagina 
un improvviso attacco alla Terra da 
parte di una razza di alieni conqui- 
statori. 


DREAMLAND 
E “IL PICCOLO ALIENO” 


La scelta della zona non è stata 
affatto casuale. Rachel, pur essen- 
do un minuscolo villaggio sperdu- 
to nel deserto che non compare 
nemmeno sulle carte geografiche, 
da qualche anno è salito agli onori 
della cronaca per il numero incre- 
dibilmente alto e costante di 
dischi volanti che sorvolano la 
zona. | turisti che adesso si ferma- 
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conoscenza 


no, a decine, nell’unico locale esi- 
stente (ribattezzato non a caso, 
“Little A Le Inn”, (Il piccolo alieno) 
possono ammirare, attaccate alle 
pareti del ristorante, decine di foto 
raffiguranti curiosi UFO triangolari 
o discoidali mentre sorvolano la 
vicina base militare di Nellis. 

E proprio a Nellis sarebbe 
custodito il segreto dei dischi 
volanti. In una porzione di deserto 
chiamata S-4 si trova Dreamland, 
la terra dei sogni, o Area 51, la più 
segreta e misteriosa delle basi 
della Marina americana, un avam- 
posto sotterraneo la cui esistenza 
è custodita dal Pentagono a tal 
punto che Dreamland non compa- 
re in nessuna delle mappe della 
zona. L’Area 51 ufficialmente non 
esiste e, se esiste, non riveste 
alcun interesse per il governo 
americano, sebbene l’estesissima 
porzione di terreno che la compo- 
ne sia sorvegliata da telecamere 
militari e sensori che rilevano il 
passaggio delle macchine, e l’inte- 
ro perimetro sia recintato per die- 
cimila acri e circondato da cartelli 
minacciosi che avvisano che i sol- 


Ricostruzione del 
“Grigio” che 
dimorerebbe a 
Dreamland. 


dati spareranno a vista su quanti 
oseranno avvicinarsi tanto da vio- 
lare la distanza di sicurezza. 


UN AVAMPOSTO 
ALIENO NEL DESERTO? 


Dreamland è zona off limits. É 
vietato sostarvi, transitare e, 
soprattutto, aggirarsi ni dintorni 
con aria curiosa. Chi è sorpreso 
nella zona viene arrestato se non 
si allontana immediatamente. E 
questo perché a Dreamland iven- 
gono testati i più avveniristici aerei 
spia del mondo, come l’U2, l'ae- 
reo invisibile Stealth, il Blackbird e 
l'ipersonico Aurora, aerei dalle 
prestazioni eccezionali e che 
sarebbero all’origine, secondo gli 
scettici, degli “avvistamenti UFO”. 
Se il grande pubblico è venuto a 
conoscenza dell’esistenza di que- 
sta base supersegreta lo si deve al 


OVNIS y gobiernos 


secrets 


Top 


La informacion sobre OVNIs en Italia no esta 


sujeta al mismo proceso de desclasificación que 
en España. Los militares transalpinos se limitan a 
entregar a los investigadores, cada año, un 
listado de los incidentes que han estudiado... 


pero omitiendo algunos datos bien significativos. 


por Eugenio Rotas 


] atardecer del 17 de agosto de 
1988, las torres de control de 
cinco aeropuertos del norte de Ita- 
lia detectaron el paso de un misterioso vehí- 
culo no identificado. Los controladores de 
Venecia, Linate y Malpensa en Milán, Turín 
y Génova describieron el mismo misterioso 
eco en sus pantallas. Incluso un ciudadano 
de Milán informó al Estado Mayor de la Aero- 


» 


náutica del "encuentro visual" con una luz 
extraña que describió muy pormenorizada- 
mente. Sólo dos años después, el 7 de marzo 
de 1990, un cirujano de Catania observó 
durante más de una hora las evoluciones de 
un "objeto de forma ovoide luminosísimo en 
aparente rotación sobre su eje vertical". Y un 
mes más tarde, el 24 de abril, poco después 
de las ocho de la mañana, dos pilotos mili- 
tares que efectuaban un vuelo de entrena- 
miento sobre Latina, denunciaron haber visto 


Statistica degli avvistamenti di O.V.N.L (1979 - 1990) 


回 Aggiornato s settembre 1991 
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un objeto esférico no identifi- 
cado a unos mil metros de 
altura del suelo. 

Estos tres incidentes se reco- 
gieron en un Informe Estadís- 
tico del Stato Maggiore Aero- 
nautica que hace balance de 
diez aiios de observaciones de 
OVNIS sobre Italia, entre 1979 
y 1990. El documento, hecho 
público hace cinco años en Ita- 
lia, demostraba que al menos 
desde 1978, un departamento 
de esa institución militar ita- 
liana se encarga de recoger y 
archivar toda la información 
relativa a avistamientos de 
OVNIs sobre el país transal- 
pino. "Nosotros respondemos únicamente de 
cuanto se denuncie a los entes oficiales, y nos 
ocupamos únicamente desde el punto de vista 
militar y de la defensa del territorio nacional", 
declaró en 1995 el general Sergio Triches al 
Centro Ufológico Nazionale (CUN). Sus pala- 
bras trataron entonces de despejar algunas 
dudas razonables de los investigadores civi- 
les. Por ejemplo, durante los 18 años ante- 
riores a la conferencia en la que el general Tri- 
ches desveló los detalles de la investigación 
ufológica militar en Italia, los militares reco- 
nocían haber investigado sólo 230 casos 
OVNI. En ese periodo, ánicamente en los 
archivos del CUN, esa cifra era doce veces 
mayor. ¢Ocultaban, pues, información los 
militares? 

Sorprendentemente, no lo creen así los ufó- 


OGGETTI VOLANTI NON IDENTIFICATI 
RILEVAZIONI STATISTICHE 


OVNIs: La 
escena italiana 


STATO MAGCIOTE AEDONATTIGA 


< PRA 


Los OVNIs 
de Mussolini 


n marzo y abril del año 2000, la 

revista italiana Notiziario UFO 
publicaba una documentación reveladora. 
Según Alfredo Lissoni, cuatro años 
antes un sobre anónimo ponía en manos 
del director de la publicación, 
Roberto Pinotti, diversos documentos 
originales de la época fascista relativos al 
avistamiento de “aeromóviles no 
convencionales” (sic). Entre la 
documentación recibida se encontraba el 
informe relativo a la recuperación de uno 


ron ser explicadas. El radar detectó cuatro obje- 
tos al sur de Arica con desplazamientos brus- 
cos de mds de 1.500 km/h y un quinto estático”. 
El mismo expediente refiere que pocos dias 
después, el 2 de abril, el fenómeno se repitió. 
Aquello provocó la reacción de la ciudadanía, 
que mostró inquietud ante la presencia de 
OVNIs en sus cielos. Las autoridades no tuvie- 
ron más remedio que admitir los hechos y ase- 
gurar que no tenían explicación. 

En 1997 viajé a Chile para entregarle al sena- 
dor y general Ramón Vega el Documento- 
Sumario OVNI (ver pag. 96), un 


informe financiado por el filántropo Las autoridades chilenas patrocinaron en 
marzo de 2000, por primera vez en la 
historia, un encuentro internacional de 


Laurence Rockefeller y que tenía 
por objeto interesar en la investiga- 
ción OVNI a autoridades políticas, 
militares, científicas y sociales. 
Durante nuestro encuentro, el gene- 
ral admitió haber sido testigo en dos 
ocasiones de OVNIs. Entonces era piloto de 
aviación. En la primera ocasión se trató de un 
“bólido” que sobrevoló Santiago y en la 
segunda formaba parte de una formación de 
dos jets. Uno de los pilotos le advirtió de la ano- 
malia: “Miré hacia arriba de la cabina y vi pasar 
una especie de 'sábana blanca’ encima del caza”. 
En aquel mismo viaje tuvimos la oportunidad 
de conocer al otro personaje fundamental: 


Arriba, Huneeus con el general 
Ramón Vega. Abajo, Jean-Jacques 


Velasco y Ricardo Bermüdez, de 
SEPRA y CEFAA, respectivamente. 


Ricardo Frei, 


presidente de 
Chile, junto al 
general Ramón 
Vega, que fue 
testigo de OVNIs 
en dos ocasiones. 


Gustavo Rodríguez. Como veterano radarista 
se había visto involucrado en algunos avista- 
mientos, despertando su interés por el enigma, 
sobre el que llegó a publicar artículos en publi- 
caciones oficiales en los años ochenta. 

Rodríguez nos confesó que su equipo posee 
grabaciones en las cuales se escucha a pilotos 
en vuelo comentando sus avistamientos. 
Especialmente significativa es la correspon- 
diente a un caso ocurrido el 1 de junio de 1988 
cuando un piloto comercial explica al centro 
de control de Puerto Mont que tenía frente a 


investigadores OVNI. 


sí un objeto circular de sesenta metros. 
“¡Tengo un avión aquí al frente, señor!”, se escu- 
cha exclamando al piloto en la grabación, que 
tuvimos la oportunidad de escuchar. "El caso 
es realmente impactante por el hecho de que por 
primera vez en los cielos chilenos hubo una 
cuasi colisión aérea entre un objeto no identi- 
ficado y un avión de línea aérea", nos explica 
el experto oficial. 


Estadisticas 
oficiales 


ras tres afios de investigaciones, el 
CEFAA ha estudiado un total de 78 
episodios OVNI, de los cuales uno de 
cada cuatro involucran a testigos 
militares. Tras las pesquisas oportunas 
en cada uno de los casos se llegó a las 
siguientes conclusiones sobre el origen 
de los fenómenos aéreos reportados: 
V Planetas-meteoritos: 13 casos (16,7 %). 
V Globos-aviones: 3 casos (3,8 96). 
V Testigo no se identifica: 6 casos (7,7 %). 
y Testigo no creíble: 3 casos (3,8 96). 
V Datos insuficientes: 45 casos (57,7 96). 
Y No Identificados: 8 casos (10,3 96). 


"Los OVNIs existen" 
Cuando en enero de 1998 el general Bermüdez 
se puso al frente del CEFAA, la actividad del 
colectivo subió enteros tras unos primeros 
tiempos complicados, como consecuencia del 
escaso interés que sobre el asunto mostró el 
coronel Enzo di Nocera, primer director de 
la comisión. Pero el general Bermüdez, hom- 
bre crítico pero abierto, gusta de recibir a los 
ufólogos, conversar con ellos y compartir sus 
"archivos secretos", como define al simulador 
del que dispone el aeropuerto Merino Benítez 
de Santiago, en donde se ha llegado a crear un 
disco volador. Y es que Bermüdez representa 
a la política del CEFAA: colaboración con los 
investigadores civiles. 
E] CEFAA marcó un hito histórico cuando aus- 
pició en marzo de 2000 el Primer Seminario 
Internacional de Fenómenos Aéreos Anómalos 
dentro de la Feria Internacional del Aire y del 
Espacio FIDAE 2000, uno de los 
aeronáuticos 
importantes del mundo. En esta 


eventos más 
ocasión, el fenómeno OVNI 
tuvo un destacado papel. Se 
celebró una conferencia de 
prensa, un seminario de dos 
días sobre OVNIs a puerta ce- 
rrada y numerosas conferencias de cara al 
püblico... 

El discurso de apertura corrió a cargo del 
director de la Dirección General de Aviación 
Civil, el general Mario Ávila Lobos, que pre- 
sentó a los cuatro invitados internacionales que 
asistían: Jean-Jacques Velasco, director del 
proyecto oficial SEPRA en Francia (equiva- 
lente al CEFAA pero con más de 20 años de 
experiencia); J.J. Benítez, que habló del pro- 
ceso de desclasificación español; el Dr. Richard 
Haines, científico de la NASA experto en casos 
de pilotos y OVNIS y este autor, que habló del 
informe financiado por Rockefeller. 

Como sefialaba, tuvo lugar un seminario a 
puertas cerradas durante el cual asistieron 
investigadores civiles y científicos de diversas 
nacionalidades. Como conclusión a las reu- 
niones se hizo püblico un escrito que propo- 
nía "resolver las infinidades de incógnitas que 
concita este controvertido asunto". El docu- 
mento concluía con la siguiente declaración: 
"El grupo hace un enérgico llamado a la coo- 
peración internacional con compromiso de 
gobiernos e instituciones, cuyas contribuciones 
en el intercambio de datos y experiencias forta- 
lecerían en alto grado la posibilidad de encon- 
trar respuesta a las incógnitas que hoy nos repre- 
sentan el fenómeno”. m 
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logos italianos. Hoy se sabe ya que, en cola- 
boración con el Ejército de Tierra, con la 
Marina y los Carabineros, anualmente el Stato 
Maggiore Aeronautica emite un informe esta- 
dístico similar al citado, y 
lo envía al Ministerio de 
Defensa. En él se enuncian 
los principales incidentes 
OVNI recogidos cada doce 
meses, aunque, eso sí, el 
listado —que después se 
hará público por diversos 
conductos- oculta delibe- 
radamente datos puntuales como los nombres 
de los testigos o los equipos técnicos impli- 
cados en la detección u observación de un 
OVNI. ¿Razones? Los militares aducen la 
“seguridad nacional” para escamotear esa 
información. 

A los ufólogos les desagrada la aparente pasi- 
vidad de los militares al respecto, pero 
denuncian tímidamente el asunto en sus 
publicaciones. Mario Cingolani, un investi- 
gador que se ocupa ocasionalmente del 


La revista italiana Notiziario UFO 
dedicò varios números a la supuesta 
implicación del dictador italiano con 

el fenómeno 

OVNI. 


NOTIZIAR 
del Centro Uf 


de aquellos “aeromoviles” el 13 de junio 
de 1933. La historia de este incidente 
recuerda, en sus efectos, lo ocurrido en 
Roswell catorce afios después, ya que 
Mussolini creó un comité de investigación 
—el RS/33- que sólo le rendiria cuentas a él 
y a sus dos maximos asesores militares. 
Pinotti, temiéndose victima de un nuevo 
"bluff" ufológico, decidió hacer las 
oportunas investigaciones con tiempo. De 
inmediato supo que otras revistas habían 
recibido información similar en Italia, por 


binomio OVNIs y militares para la revista 
Noticiario UFO, escribía que “ningún (orga- 
nismo oficial) en Italia se ha propuesto seguir 
y estudiar específicamente la fenomenologia 


En 1975 la Rivista Aeronautica 
apostaba por la colaboracion entre 
civiles y militares para resolver el 


enigma de los OVNIs. 


OVNI”, y matiza que “aunque los Servicios del 
Ministerio de Defensa lo hacen de manera indi- 
recta, casual, discontinua y rodeada de un 
secretismo a menudo fuera de lugar, caracte- 
rístico de los ambientes ministeriales”. 


Un país sin desclasificación OVNI 
En Italia, a diferencia del caso español, no 
existe una desclasificación en sentido estricto 
de la documentación OVNI. Los militares 
reducen su implicación pública en el tema a 
la divulgación de esta clase de listados anua- 
les... y poco más. En la lista de excepciones 
se encuentra la “liberación” de información 
relativa a un encuentro OVNI “radar-visual” 
en Caselle (Turín) en 1973, y que fue entre- 
gado a ufólogos del CUN “probablemente para 
estudiar el modo en que una organización 
civil trataría documentos reservados 
como aquéllos”, confesaba hace 
algún tiempo el destacado investiga- 

dor y escritor Roberto Pinotti. 

De hecho, Pinotti ha sido uno de los 
pocos civiles en mantener un contacto 
estrecho y permanente con los militares 


lo que acentuó su prudencia. Y así, 

trató de confirmar algunos de los 
detalles de la documentación, que 
implicaba hasta a la Universidad de la 
Sapienza de Roma, aparentemente 
implicada en la investigación del 
"aeromóvil" estrellado entre 1933 y 1940. 
Su conclusión es que el comité RS/33 
existió realmente, pero todavía no ha 
podido confirmar sus objetivos. Es más, 
según un peritaje de los documentos 
realizado por Antonio Garavaglia 
-experto en autentificaciones-, los 
papeles recibidos pertenecen a la época 
de Mussolini. El misterio no ha hecho sino 
comenzar... 


— 4 para di 
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respecto al tema OVNI, desde hace años. En 
1975 la Rivista Aeronautica, órgano oficial del 
Estado Mayor del Aire italiano, ya recomen- 
daba los libros ufológicos de este investiga- 
dor y apostaba por una colaboración más 
estrecha entre civiles y militares para resol- 
ver el enigma de los OVNIs. A finales de 1976, 
en la Escuela de Guerra Aérea de Florencia 
se celebraba ya el primer simposio ufológico 
que recogía ese espíritu, y en el que el pro- 
pio Pinotti tomó parte. Esto derivó en la 
entrega en 1978 de un dossier de información 
resérvada al CUN por parte de altas instan- 
cias militares, y la creación en 1979 de una 
directiva en la que se encargaba al llamado 
“Segundo Reparto” de las Fuerzas Aéreas ita- 
lianas de investigar este enigma. 

Las riendas se tomaron, curiosamente, casi 
al tiempo que los OVNIs eran declarados 
“materia reservada” en España, y estaba a 
punto de desencadenarse el mayor periodo 
de actividad ufológica en Europa de esta 
segunda mitad de siglo. Y es que, si nos ate- 
nemos a las estadísticas del propio Ejército, 
en 1980 se alcanzó el pico máximo de infor- 
mes estudiados, hasta 32. En ellos se 
incluyen las observaciones de luces sobre 
el Mar Adriático en diciembre de 1980, y 
que coincidieron con algunos casos espec- 
taculares como el llamado Cash Landrum 
(pág. 106) o el presunto aterrizaje de un 
OVNI alas afueras del bosque Rendlesham 
en el Reino Unido (MÁS ALLÁ, 98). ¿Sim- 
ple casualidad? « 
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Non si riesce a trovare il relitto 
Arizona, aereo militare 
scompare nel nulla 
«Sequestrato da Ufo» 


dal nostro corispondente 
ANNA GUAITA 


NEW YORK - E' un mistero 
fittissimo. Perfino il Pentago- 
no lo ammette. Anche se i ge- 
nerali sono lungi dal farsi tra- 
sportare nel regno della fanta- 
scienza, come invece sta av- 
venendo fra i cultori dell'ufo- 
logia. Quell'aereo militare 
scomparso nel nulla una setti- 
mana fa deve essere caduto, 
sostengono i militari. Oppure 
il pilota è fuggito a Cuba. Op- 
pure...Insomma ancora non 
si sa nulla. L'unica cosa certa 
è che a investigare sul miste- 
ro sono arrivati in Arizona 
gli esperti del Dipartimento 
Indagini Speciali dell'aero- 
nautica. Ma gli ufologi prefe- 
rirebbero che a indagare ve- 
nissero piuttosto gli agenti 
dell'Fbi, gli specialisti di "in- 
contri ravvicinati" come la 
coppia Mulder-Scully del pro- 
gramma tv X Files. Dopotut- 
to, l'aereo è scomparso in 
un'area in cui da un mese si 
susseguono "avvistamenti" di 
oggetti alieni. Nella stessa zo- 
na, il 16 marzo due jet mili- 
tari si sono alzati in volo not- 
tetempo per controllare 
cos'erano quelle luci in for- 
mazione. 

Lì, sopra i deserti dell'Ari- 
zona, il Thunderbolt del capi- 
tano Craig Button è svanito 
lo scorso mercoledì. Button 
si era alzato dalla base di Da- 
vis Monthan diretto verso 
sud. Novanta minuti più tar- 
di, il suo aereo ha virato, ha 
lasciato gli altri del gruppo, 


ed è svanito. «Si dev'essere 
catapultato per un guasto», 
hanno pensato al Pentagono. 
Ma se così fosse, il seggiolino 
del pilota avrebbe trasmesso 
un segnale radio. Forse è ca- 
duto, si è pensato dopo. For- 
se Button è svenuto e il pilo- 
ta automatico è scattato auto- 
maticamente. Ma poi si è 
scoperto che un radar del Co- 
lorado aveva identificato il 
segnale dell'aereo, a bassa 
quota, molto a nord rispetto 
al luogo della scomparsa e 
dopo circa due ore: il giova- 
ne capitano dunque era ai co- 
mandi. Immediati i sospetti 
ai massimi livelli dell'air for- 
ce: Button stava fuggendo 
con l'aereo? Voleva forse ven- 
derne le sofisticate bombe ai 
cubani? Diversi i sospetti nel 
mondo ufologico: possibile 
che ai comandi non fosse il 
capitano? possibile che l'ae- 
reo fosse stato "agganciato" 
da un ufo? Magari pilotato 
con un "raggio"? 

Come sempre quando si ti- 
rano in ballo teorie fanta- 
scientifiche, al Pentagono la 
reazione è stata di ironico 
scetticismo. Per loro, una 
spiegazione "terrestre" c'è, 
magari sepolta sotto la neve 
che negli ultimi giorni è ca- 
duta copiosa e nasconde agli 
aerei di ricognizione ogni 
traccia del Thunderbolt. Ma 
intanto il padre del capitano, 
anche lui un pilota militare, 
prende posizione, amaro: 
«Mio figlio non è fuggito a 
Cuba. Voleva diventare un 
generale, non un traditore!» 


on 
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IL GIORNALE € Venerdi 3 settembre 2004 


LORENZO AMUSO 


È il primo segnale dal cosmo 
che suggerisce l'ipotesi di una 
civiltà aliena. Una misteriosa 
voce, registrata in tre occasioni 
separate, che arriva da un pun- 
to imprecisato del cosmo, tra la 
costellazione dei Pesci e quella 
dell'Ariete. La straordinaria 
emissione è stata captata la pri- 
ma volta nel 2003 dal radiotele- 
scopio di Arecibo a Portorico: 
un gigantesco dispositivo, mes- 
so a punto dall'equipe di astro- 
nomi impegnata in un progetto 
di ricerca sulle intelligenze ex- 
traterrestri (Seti), in grado di 
ascoltare circa 200 sezioni del 
cielo, 

Gli scettici minimizzano so- 
stenendo che si tratta di un suo- 
no naturale proveniente da 
qualche oggetto stellare ancora 
sconosciuto. «Conosco il pro- 


Il segnale proviene da un punto 
imprecisato tra la costellazione 
dei Pesci e quella dell’Ariete 
distante mille anni luce dalla Terra 


getto Seti home (coordinato 
dall'astronomo americano Carl 
Sagan, ndr) - ha commentato 
l'astronoma italiana Margheri- 
ta Hack -. Le possibilità che sia- 
no segnali alieni risultano bas- 
se, ë molto probabile piuttosto 
che sia un fenomeno piü natu- 
rale o strumentale». Altri ipotiz- 
zano che altro non sia che un 
singolare caso di riflessione di 
un'onda che proviene dalla Ter- 
ra e che va ad incidere la sua 
traccia sulla parabola del radio 
telescopio, quando questo si 
posiziona su determinate coor- 
dinate che intercettano una 
parte di cielo «vuota». 

Ma i primi studi sembrano 
confermare che il messaggio ra- 
dio non proviene da sorgenti 
naturali, bensi sia costruito arti- 
ficialmente. Non si esclude 
(sebbene nessuno lo ammetta 
apertamente) che si possa trat- 
tare del segnale di un'intelligen- 
za aliena, quanto meno di un 
fenomeno che merita ulteriori 
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ALTRI MONDI Gli alieni sono stati rappresentati nelle forme più strane, ma il mistero della loro esistenza resta immutato 


analisi. «Di certo - ha dichiara- 
to Dan Werthimer, astronomo 
dell'Università di Berkeley (Ca- 
lifornia) - è il segnale più inte- 
ressante mai captato in sei anni 
di lavoro». L'interesse per la 
SHGb02+14a, questo il nome 
dato all'onda radio, deriva da 


alcune specificità della stessa 
emissione. Innanzitutto la por- 
zione di cielo da cui proviene: 
non ci sono stelle ma ce ne era- 
no 1000 anni fa, quando si cre- 
de esistesse addirittura un inte- 
ro sistema planetario. Quindi 
la sua frequenza, 1420 me- 


I DIVULGATORI SCIENTIFICI DELLA TV 


Angela e Cecchi Paone: «Noi ci crediai 


NINO MATERI 


Un «bip» arriva dallo spazio. Non è il soli- 
to «bip» al quale siamo abituati guardan- 
do i reality show, dove le parolacce ven- 
gono coperte appunto da questo fastidio- 
so suono, diventato ormai in televisione 
più frequente delle ospitate di Platinette 
nel salotto di Maurizio Costanzo. 

Questa volta si tratta invece di un se- 
gnale radio che - assicurano i ricercatori 
del progetto Seti (tutti rigorosamente ter- 
restri, si presume) - potrebbe dimostrare 
addirittura «la presenza di una civiltà alie- 
na». 

Una interpretazione che lascia scettici 
i superesperti del Cicap, i cacciatori di 
bufale paranormali per i quali ET è - e 
resterà sempre - soltanto una creazione 
di Rambaldi. Insomma, niente a che fare 
col vero Creatore. 

Eppure Piero Angela - il signor Quark, 
anzi SuperQuark - che del Cicap è uno 
dei padri fondatori, sull'ipotesi di forme 


Il volto di SuperQuark e quello della Mac 
del tempo: «Potremmo non essere soli nell’Ur 


di vita aliena si mostra possibilista: «Tut- 
to quello che sappiamo sull’Universo, 
sui pianeti, sull’origine e l'evoluzione del- 
la vita fa ritenere possibile che un proces- 
so analogo a quello della Terra sia avve- 
nuto su altri pianeti. Al punto che in di- 
versi convegni internazionali si è ritenu- 
to ragionevole lanciare un programma di 
ascolti spaziali per capire eventuali se- 
gnali radio intelligenti. Naturalmente 
una cosa è la possibilità che esista vita 
intelligente su altri sistemi solari, altra co- 
sa è che ci siano Ufo nei nostri cieli, avvi- 
stati da occasionali passanti. Tutto ciò 
per dire che scienza e fantascienza han- 
no a volte dei punti comuni, altre volte 
sono invece in contrasto». 

Anche Alessandro Cecchi Paone, da 
sempre ‘al volante della Macchina del 


tempo, ha accolto la notizia d 
so «bip» cosmico con l'emozit 
mo di scienza assetato di no 
me del mio programma è figli 
el Crichton e del suo Timeline 
zo di fantastoria più che di fa 
La parola “impossibile” non j 
nel vocabolario di un ricerca 
ciò che è irraggiungibile un { 
zie al progresso, spesso div 
giungibile il giorno successivi 
principio vale pure per possil 
vita aliena, per questo la no 
non può e non deve essere li 
me una sciocchezza di fine es 
Nella speranza che quel lo: 
registrato a Portorico dal radi 
Arecibo non sia solo l'eco lon 
puntata del Grande Fratello. 


illo spazio. Forse è alieno 
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il mistero della loro esistenza resta immutato 
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alcune specificità della stessa ක෴ 


emissione. Innanzitutto la por- 
zione di cielo da cui proviene: 
non cisono stelle ma ce ne era- 
no 1000 anni fa, quando si cre- 
de esistesse addirittura un inte- 
ro sistema planetario. Quindi 
la sua frequenza, 1420 me- 


je: «Noi ci crediamo» 


SuperQuark e quello della Macchina 
Potremmo non essere soli nell Universo» 


‘a possibilista: «Tut- 
amo sull'Universo, 
e e l'evoluzione del- 
ibile che un proces- 
lella Terra sia avve- 
Al punto che in di- 
azionali si ë ritenu- 
re un programma di 
apire eventuali se- 
nti. Naturalmente 
ilità che esista vita 
temi solari, altra co- 
nei nostri cieli, avvi- 
passanti. Tutto cid 
e fantascienza han- 
comuni, altre volte 
isto». 

Cecchi Paone, da 
lella Macchina del 


tempo, ha accolto la notizia del misterio- 
so «bip» cosmico con l'emozione dell'uo- 
mo di scienza assetato di novità: «Il no- 
me del mio programma è figlio di Micha- 
el Crichton e del suo Timeline, un roman- 
zo di fantastoria piü che di fantascienza. 
La parola "impossibile" non può esistere 
nel vocabolario di un ricercatore perché 
cio che e irraggiungibile un giorno, gra- 
zie al progresso, spesso diventare rag- 
giungibile il giorno successivo. Lo stesso 
principio vale pure per possibili forme di 
vita aliena, per questo la notizia di ieri 
non può e non deve essere liquidata co- 
me una sciocchezza di fine estate». 

Nella speranza che quel lontano «bip» 
registrato a Portorico dal radiotelescopio 
Arecibo non sia solo l'eco lontana di una 
puntata del Grande Fratello. 
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E.T. L'EXTRATERRESTRE 


dahertz, una delle principali fre- 
quenze in cui l'idrogeno - l'ele- 
mento più diffuso dell'universo 
- assorbe ed emette energia, in- 
ducendo alcuni astronomi a 
credere all'assunto secondo 
cui gli extraterrestri utilizzino 
proprio questo spettro per co- 
municare con noi. Infine la sua 
velocità di spostamento relati- 
vamente veloce, che lascia sup- 
porre l'esistenza di un corpo in 
movimento, forse un pianeta 
(o anche una stazione spazia- 
le), che girerebbe circa 40 volte 
più rapidamente della Terra. 
Come ricorda la rivista scien- 
‘tifica NewScientist 
«SHGb02+14a» è il primo segna- 
le radio analizzato con attenzio- 
ne dal Seti, a fronte di numero- 
sj che però con il tempo spariva- 
no nel nulla. Tuttavia sono an- 
cora molte le veritiche necessa- 
rie per stabilire se si tratti effetti- 


L'ipotesi: 
«Impulso 
prodotto da 
un'altra civiltà» 


vamente di un segnale extrater- 
restre. Lo conferma David An- 
derson, direttore del progetto, 
che ricorda come la voce sia si 
stabile (a differenza di altre che 
si perdono nel rumore di fondo 
dell'universo) ma molto debole 
con una durata inferiore al mi- 
nuto, quindi di difficilissimo 
studio. Un segnale simile, non 
nella sostanza ma nella forma, 
era stato già intercettato nel 
1967. Anche allora erano stati 
tirati in ballo gli «alieni», prima 
di capire che dietro quelle oscu- 
re onde radio si nascondeva la 
scoperta scientifica di un «Pul- 
sar». Questa volta il segnale si ë 
rivelato tre volte per poi tacere: 
gli astronomi del Seti, in attesa 
di una prossima ricomparsa, 
preferiscono la cautela. Non 
scartano a priori alcuna even- 
tualità, neppure la più suggesti- 
va, ma per ora limitano pruden- 
temente a confinare gli incon- 
tri ravvicinati del terzo tipo nel- 
la sfera della fantasia estrema. 
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Belgio, si conclude stamane la “retata” extraterrestre ma la febbre continua 


“Gli Ufo volano cosi basso 


perché cercano un conta 


di ALESSANDRA LONGO 


CERCANO un contatto, voglio- 
no comunicare con noi terrestri 
al più presto, magari solo in via 
telepatica. E ogni giorno osano 
un po’ di più, scendono qualche 
metro più in basso, sorvolano 
deliberatamente, con la loro na- 
vicella a luci forti e intermitten- 
ti, autostrade trafficate e villaggi 
gremiti, quasi volessero suggeri- 
re una reazione fisica, scatenare 
l'incontro, provocare occhi, o- 
recchie, cervelli. Gli Ufo, in Bel- 
io,stanno prendendo coraggio. 
esta perlomeno ë la convin- 
zione di Lucien Clerebaut, se- 
etario generale della Sobeps, 
asocietá belga incaricata di stu- 
diare i fenomeni spaziali che è 
riuscita a:coinvolgere nelle sue 
ricerche persino la Regia Aero- 
nautica militare. Clerebaut dice 
che ormai è solo questione di 
tempo. «Da quattro mesi a que- 
sta parte la pressione si è fatta e- 
vidente — sostiene —. Gli avvista- 
menti sono sempre più frequen- 
ti,idischi volanti si avvicinano, è 
come se lo facessero apposta, è 
comese cercassero di trasmette- 


reun me 10...». 

Sara ma la e non è poi 
così chiara. Oggi, all’alba, si con- 
clude la tre giorni di caccia e- 
xtraterrestre che ha eccitato il 
tranquillo Paese di Baldovino 
nei giorni della Santa Pasqua. 
Ma i risultati sono davvero mo- 
desti, quasi imbarazzanti. Sì, un 
fotografo dilettante ha fissato 
sulla sua pellicola certe luci so- 
spette, bianche e arancio, appar- 
senelcielodi Bruxelles;si, centi- 
naiadi persone hanno visto tran- 
sitare coi loro occhi, dalle Ar- 
denne a Liegi, una macchina 
triangolare «pid grande di una 
casa»che emetteva fasci lumino- 
si intermittenti, diametro cin- 
'quanta metri; si, interi greggi di 


pecoreal pascolo sono realmen- - 


te fuggiti da quel prato con l'erba 


bruciata, sei metri di cerchio. 
Però c’è chi non ci crede e prov- 
vedeagelare glientusiasmi. Bob 
de Richter, responsabile delle 
previsioni del tempodellatelevi- 
sione belga fiamminga, ieri ha 
parlato apertamente di «illusio- 
ni ottiche collettive», frutto an- 
chedell'opera perversa di radio, 


tve giornali. 

L'Aeronautica, scettica e diffi- 
denteall'inizio, prende invece la 
cosa sul serio. Il colonnello de 
Brouwer, che ha «imprestato» a 
quelli della Sobeps due F16, un 
elicotteroeun Hawker Sydacley 
748, espone seriamente le sue i- 
potesi. «Aerei militari non sono 

0 


munità avrebbe usato la truttura scavata nella roccia per 
rituali religiosi legati al mondo della terra. 


99 


- giura l’ufficiale - aerei-spia a- 
mericani nemmeno, il Barone 
nero non c’entra e i fenomeni at- 
mosferici neppure». Non rima- 
ne che l'ipotesi extraterre- 
stre...». 

Strane cose succedono in Bel- 
gio. Questi dischi volanti che 
sorvolano in lungo e in largo il 
territorio di Baldovino possono 
arrestarsi di colpo nell'etere, 
scendere improvvisamente di 
quota e poi risalire verticalmen- 
te come bolidi. Otto giorni fa 
pare che abbiano ingannato per- 
sino due F16 decollati d'urgenza 
da Wavre, a venti chilometri da 
Bruxelles, dopo una segnalazio- 
ne della locale gen eria. 
Nulla da fare in quel caso, rac- 
conta l'agenzia di stampa belga. 
Appena gli intercettori'si sono 
avvicinati all'oggetto volante, |’ 
Ufosi éalzato di colpo ed éspari- 


to dallo spettro radar. 
La solita storia. Nel quartier 
generale della Sobeps, all'aero- 


porto di Bierset, due passi da Lie- 
£i, continuano ad arrivare , 24 
ore su 24, le segnalazioni. Centi- 
naia di avvistamenti, una testi- 
monianza collettiva, nazionale. 
Tanto che il governo, rispettoso 
dell'opinione pubblica e delle 
sue inquietudini, ha deciso di i- 
stituire l'apposita commissione 
d'inchiesta. 

Il miscredente de Richter 
parla di «riflessi di luci terrestri 
sulle nuvole». Ma tra sabato e 
domenica due esperti della So- 
beps sono addirittura riusciti a 
filmare da terra il presunto Ufo. 
Transitava alto su Stockay- 
Saint-Georges. 

Proprio lo stesso tipo di disco 
volante intercettato da una fa- 
miglia di Montbeliard, Francia 
est, che ieri ha raccontatóla sua 
Sperenza a un'agenzia. Si, gli 
Ufo camminano veloci nei pae- 
si della Cee. 
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Fotografían 
OVNI sobre un 
radiotelescopio 


Un extraño objeto discoidal fue foto- 
grafiado el pasado 26 de octubre 
junto al radiotelescopio de Wester- 
bork, en Holanda, una importante 
instalación científica que ha parti- 
cipado en numerosas investigacio- 
nes, entre ellas e] estudio de indicios 
de vida extraterrestre. 

Los primeros análisis realizados 
han sido difundidos por la organi- 
zación ufologica holandesa Ufo- 
plaza. Según éstos, la imagen, 
ampliada y registrada con una 
cámara digital de alta resolución, 
muestra nítidamente un cuerpo 
físico con el característico aspecto 
de platillo. /M. S. 


Campaña para 
desclasificar 
información 
OVNI 


El canal de televisión Sci-Fi ha 
emprendido acciones legales contra 
la NASA para que desclasifique toda 
la información referente al tema 
OVNI. La iniciativa surgió a raíz de 
diferentes reportajes realizados por 
el medio de comunicación sobre un 
avistamiento de varios objetos en la 
localidad de Kecksburg, Pensilva- 
nia, en 1965. 

- Según Bonnie Hammer, presi- 
dente de Sci-Fi, los residentes de 
Kecksburg observaron en diciembre 
de aquel año cómo una gran bola de 
fuego que atravesaba el cielo 
se estrellaba en un bosque 
a unos 65 kilómetros de 
Pittsburg. "La NASA y el Depar- 
tamento de Defensa continúan con 
su muro de silencio. El público tiene 
derecho a saber si esto tiene que ver 
o no con los OVNIS", afirmaron 
los periodistas. /F. C. 


Templo Solar: ¿cómo 
murieron sus adeptos? 
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' ඬු egún un nuevo 
' y . 
informe realizado 
basandose en los restos de 
! los cadaveres de dos de 
! los dieciséis adeptos de la 
! Orden del Templo Solar, 
! que fueron hallados 
| muertos en Francia en 
i 1995 (MAS ALLA, 99), los 
I seguidores no se habrían 
i suicidado colectivamente 
' 2 . 

1 como se creyó en un prin- 
! cipio, sino que pudieron 
! haber sido asesinados y 
! quemados con posterioridad con 
! un lanzallamas. Sin embargo, 
| este aparato nunca fue encon- 
i trado entre los restos del fuego, 
i lo que no descartaría la hipótesis 
i del suicidio sin que mediara una 
i intervención externa. 

LI 

Esto es lo que se desprende de un 
! informe encargado por un fami- 
' 


liar de dos de las víctimas, Edith 
Vuarnet y su hijo Patrick, en el 
que se recoge un dato muy rele- 
vante: la presencia de cantidades 
anormales de fósforo en sus 


cuerpos. 

Este informe se hizo público unos 
dias antes del comienzo del juicio 
contra el director de orquesta 


franco-suizo Michel 
Tabachnik, acusado de 
ser el “numero tres” de 
esta organización. 
Tabachnik, de sesenta 
años, ya fue absuelto 
en primera instancia 
de los cargos que se le 
imputaban en relación 
con este caso. La fisca- 
lía le acusaba de haber 
creado una “dinámica 
de homicidio” en sus 
escritos. A raíz de estos 
sucesos el juicio ha quedado apla- 
zado hasta junio de 2004. 

Para Alain Vuarnet, hijo de un ex 
campeon de esquí francés, quien 
encargó los análisis al experto Gil- 
bert Lavoué, estos nuevos datos 
son una buena noticia: "Traemos 
a la justicia la prueba irrefutable 
de que se trata de un crimen". 


e, ` 


El “Triángulo de las 
Bermudas” australiano 


En el libro de reciente publicación Great Australian Mysteries su 
autor, John Pinkney, dedica un capítulo a las extrañas desapari- 
ciones de aviones y barcos en el Estrecho de Bass, comparando- 
las con las del Triángulo de las Bermudas. 

En octubre de 1978, el joven piloto australiano Frederick Valen- 
tich desapareció cuando sobrevolaba la Isla King. No se encon- 
traron restos del avión. Según relata Pinkney, segundos antes del 
suceso el piloto comunicó a la torre de control de Tullamarina que 
habia visto unas luces verdes no identificadas y escuchado el ruido 
de un raro avión situado varios metros por encima de él. Aquella 
noche, varios testigos de la Isla de King habrian visto también las 
mismas luces. 

El primer avión que desapareció en la zona lo hizo en 1934, 
con 12 personas a bordo. Menos de un afio después 
desapareció otro avión de pasajeros. 
/ROBERT GOODMAN 


Identifican al 
“chupacabras” canario 


Tal como había informado MÁS ALLÁ en 
el número 176, un centenar de pardelas 
cenicientas aparecieron muertas en extra- 
fias circunstancias en el Parque Nacional 
de Timanfaya (Lanzarote). Hasta el 
momento no existía una explicación ofi- 
cial para la muerte de estas aves, pero 
ahora se ha descubierto que el causante 
de estos misteriosos hechos era un mapa- 

che americano que actuaba de 


manera astuta. Entre otras cosas, 
las aves presentaban perforacio- 
nes en la base del cráneo mediante las 
cuales les había sido extraído el cerebro. 
La sofisticada manera de acabar con sus 
víctimas disparó toda suerte de conjetu- 
ras respecto al autor de semejantes inci- 
siones, hasta que se pudo localizar al 
mapache artífice de los destrozos. 
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Cliccate qui: gli alieni 
sono a portata di mouse 


Cercare in Rete siti chetrattanol'argo- 
mento Ufo e in particolare i temi a ا‎ 
51e Roswell non è un problema, anzi si 
rischia di naufragare pre: 


resto in una mi- 
riade di informazioni. Tuttavia, 
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pi alcuni indirizzi tra i piu interes- 
santi. 
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Amoonin the making... 
According to William L Brian II, there wouldn't 
even be a moon if it wasn't for the aliens. The 
moon craters are the handiwork of 
“sophisticated weapons used in a terrible war 
involving the moon,” which took place “less 
than 30,000 years ago” (well, that narrows it 
down a bit). Brian describes a Star Wars-like 
drama in which a hollow planet between Mars 
and Jupiter was obliterated by hi-tech particle 
beam weapons, leaving behind our latter-day 
asteroid belt. That asteroid belt planet had a 
moon which, thanks to “great levitating or 
gravity-inducing beams”, was transported into 
the orbit of its new host: Planet Earth. Phew! 


These theories are all very well, but why, 
exactly, would NASA attempt to cover-up the 
moon’s true gravity and atmosphere? In 
particular, why would they want to hide what 
Brian describes as the moon’s “saffron- 
coloured sky, vegetation and animal life, snow- 
capped mountains, lakes and rivers”? 

Why? Because aliens live there, of course. 
They even have an anti-gravity monorail 
(according to Brian). And everyone knows 
that no government organisation on Earth will 
ever admit to knowing anything about aliens. 

Scientists can’t resist pointing out that if the 
moon’s gravitational field is as powerful as 
Brian says, the Moon would have to weigh a lot 
more than it does. In which case, it would be in 


Aliens 
are right 
under our 
noses ready 
to enslave 
mankind and 
bend us to their * 
will... we will 
carry out their 
every command 


af scat 


a different orbit, since that is governed by the 
moon's mass and Earth's gravitational pull. 
But Brian is convinced he knows better. 
However, all of which pales beside the claims 
made by Milton William Cooper in various 
Internet postings at the end of the Eighties... 


Alien-gate: are the Super Powers 
part of a secret Alien coalition? 
"This file contains the absolute true informa- 
tion regarding the alien presence on Earth and 
the US government's involvement with the 
aliens," Cooper trumpeted, working up to the 
thrilling climax: “This file is my death war- 
rant." (Seven years later, he appears to be very 
much alive and well, and living in Arizona). 

Cooper has his own theories on why the US 
space program was one gigantic hoax. He 
maintains that even as President Kennedy 
announced the plan to put a man on the Moon, 
a joint alien/USA/USSR moonbase already 
existed. Furthermore, he insists that on 22 May 
1962, “a space probe landed on Mars and 
confirmed the existence of an environment 
which could support life. Not long afterward, 
the construction of a colony on the planet 
Mars began in earnest. Cities now exist on 
Mars populated by specifically selected people 
from different cultures and occupations, taken 
from all over the Earth. 

"A charade of antagonism between the 
Soviet Union and the United States has been 
maintained over all these 
years in order to fund 
projects in the name of 
National Defense — when in 
fact we are close allies." 

Cooper maintained that 
Kennedy had been killed in 
Dallas in 1963 because he 
was about to reveal 'The 
Truth' about the alien pres- 
ence on Earth (not to mention 
Mars). He rather spoiled his 
case by showing a film of the 


T 


CONSPIRACY EXTRA 


assassination that, he said, showed the driven 


of Kennedy's car, Bill Greer, firing the fatal 


shot. As revealed in our October issue, the film 
shows both Greer's hands firmly on the wheel: 
Perhaps he was a three-armed alien? 

There's absolutely nothing new about the 
International-Alien conspiracy, according to 
Cooper. “Throughout our history the aliens 
have manipulated and ruled the human race 
through religion, witchcraft and the occult. 

“The secret government, in cahoots with the 
aliens, has a fiendish plan to establish colonies 
in outer space. I am not able to either confirm 
or deny the existence of ‘Batch Consignments’ 
of human slaves to be used for manual labour. 

“As a delaying action [the plan] included 
birth control, sterilisation, and the introduc- 
tion of deadly microbes to slow the growth of 
the Earth’s population. AIDS is only one result 
of these plans.” Astonishing. 


Did NASA stage the biggest cover-up 
in history to protect moon aliens? 
After this dreadful drivel, Cooper published a 
book titled Behold A Pale Horse in which he 
revealed who was really behind the secret 
government - the ‘international bankers’, a 
codeword for the Jews (who must be very 
weary of having to take the blame for 
just about everything). Cooper underlined 
his slander by reproducing a particularly nasty 
fake document, The Protocols 
E d ofthe Elders of Zion, which 
m] pretends to prove how the 
e Jews are totally committed to 
world domination. 

This deeply disturbing 
document is so appallingly 
bad that even the virulently 
antisemitic Adolf Hitler 
was forced to admit that it 

was a counterfeit. 

But to those who want 
to believe them, the old 
lies are always the best. 
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Inside 
68 Utter lunarcy 


The moon's not a dead rock in 
space, and mankind's never been 
there. Oh, and there’s also a joint 


USA-USSR-alien base installed 
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: 70 New World Order 

i They're disguised as UN troops 

: and they always come in black 

i helicopters. The faceless villains 
i are coming to take you away... 


Conspiracy! 
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: 72 Brain washers i 
: US rockers The Grateful Dead + A round-up of the best of the really 
i were created by MIG - which is ; barking conspiracy theories. Find 

: also controlling your thoughts via : out exactly how Elvis shot JFK, 

i your bedsprings. It’s true! 


sinister plots 


Bizarre, pointless and 
without proof — but 


people do believe them 
By Peter Brookesmith 


eve all heard the one about the 
CIA and the Mafia getting together 
in 1963 to dispose of American 
President John F Kennedy. Lee 
Harvey Oswald apparently had nothing to do 
with it. And we've all heard the other one 
about how no astronaut has ever set foot on 
the Moon - it was all faked up in a studio... 

And there's more - if you're a top-notch 
conspiracy buff, almost anything that appears 
decided and definite is open to question. You 
may not know, for instance, that America is 
still owned and run by Great Britain, by means 
of the Virginia Trust — a company originally 
founded by Louis XVI and Marie Antoinette 
when they fled to America during the French 
revolution (they weren't executed, as 
perfidious historians claim). Later acquired 
by the British, the Trust bought up all the 
banking, railroad and mining rights in the 
US, and now controls the American economy. 
That's why Queen Elizabeth knighted George 
Bush — a reward for doing her bidding. 

Er, right. Pigs might fly. And Hillary Clinton's 
working behind the scenes for MOSSAD. 

Well, actually she is. And pigs can fly. It's 
true, honest. We've seen the proof. It's all 
there, trust us. You've got to believe it... 


W Corbis / Bettmann 
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i and where to find Satan’s website 


CONSPIRACY 


Monorail on the moon: 
conspiracy theory 
supporters claim that 
moon-dwelling aliens 
have the luxury of an 
anti-gravity monorail 


hats one small step for man; 
one giant lig for mankind 


Did we ever make it to the moon, or was the 
Space Race a sinister cover-up by the Super Powers? 
The man-on-the-moon plot is just the start of it... 


ome of us can actually remember the 

Apollo 11 show that NASA put on in 

July 1969, when half the world sat glued 

to their TVs watching Neil Armstrong 

and Buzz Aldrin cavorting around on the 

moon. At the time, people joked that it was 

complete make-believe. Today you'll still find 

people who think that it was a put-up job by 
NASA, shot in a Hollywood studio. 

The Nobody-Went-To-The-Moon 

doesn’t grab e 


theory 
-ryone on the conspiracy 
circuit, some insist that a different, much more 
sinister cover-up took place. They believe in 
the existence of secret tapes on which Aldrin 
and Armstrong are recorded gasping at the 
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vast array of UFOs parked around their 
landing site. NASA, of course, censored the 
exchange and the astronauts have since 
denied seeing anything — but they would, 
wouldn’t they? Not much point in citing all the 
evidence that the tapes were a hoax, then. 
William L Brian II has another take on the 
Nobody-Went-To-The-Moon line. According 
to the cover notes on his book Moongate: 
Suppressed Findings of the U Space 
Program, he “has the mathematical and 
conceptual skills to verify the cover-up from a 
scientific standpoint”. Once inside, Brian 
proceeds to batter the reader with many an 
algebraic formula that, he says, prove the 


Moon’s gravitational field is 64 per cent as 
strong as Earth’s. Brian reasons that NASA 
employed ‘semi-slow motion’ photography to 
create the clever illusion of the astronauts 
bouncing about under low gravity. 

So what are we to make of the Apollo 15 
crew’s recreation of Galileo’s famous experi- 
ment, in which a hammer and feather were 
dropped on the ‘airless’ Moon and both fell at 
the same rate? “The feather probably con- 
cealed a rather heavy object,” says Brian, with- 
out a flicker of a smile. Strong lunar gravity 
also means that the Moon could hold an 
atmosphere to its bosom. Where there’s air, 
there may be life, runs Brian’s reasoning. 


CONSPIRACY EXTRA 


Invasion of the 
UNKNOWN enemy 


In the mind of the conspiracy theorist everything 
is part of a plot to undermine the ordinary citizen. 
Bankers, brainwashing, even black helicopters: 
and you thought that you were paranoid... 


ou’re not convinced about aliens, but 
still want to blame someone for the 
parlous state of the world? You could 
always try the New World Order. This 
outfit — and before you ask, yes, it’s supposed 
to be the brainchild of the ‘international 
bankers’ — is the invention of Americans who 
distrust ‘Big Government’, don’t like bureau- 
crats, distrust ‘experts’ and are very suspicious 
when politicians try to take their guns away. 
Accosding to those who think they know, the 
New World Order (NWO) is a conspiracy of all 
governments everywhere against all people 
everywhere. Its front is the United Nations. As 
the USA is the richest country in the world, it’s 
a special target for the NWO. At the same time 
the US Government is claimed to have done 
everything to help the NWO achieve its aims. 
Social psychologist Evan Harrington has 
reported meeting two believers in the NWO at 
aconference on child abuse: 
“We were joined by a man, who T'll call Felix, 


and his companion, who said that treatment 
for sex offenders is ultimately unnecessary 
because when the New World Order takes 
control of the country, members will shoot all 
prisoners and eliminate three-quarters of the 
world’s population,” he says rather ominously. 
“Then Felix described how the New World 
Order operated, manufacturing multiple 
personality disorder through torture and 
creating sex slaves and drug mules under the 
mind control of the CIA... 

“Felix also described how the 
black helicopters of the New World 
Order landed in his hometown of 
Portland, Oregon, and black-suited 
storm troopers illegally searched 
all the homes in the neighbour- 
hood. There was a total news black- 
out of this because, Felix said, the 
media are a part of the conspiracy. 
Later, Felix confided, the New 
World Order would not actually kill 
all the prisoners, but would use 
them as enforced slave labour.” 


Hard to believe? You've been 
brainwashed by the CIA 
This is all pretty mainstream NWO 
fantasy. According to believers, the 
US Government has already refur- 
bished dozens of disused military 
bases ready to turn them into 
concentration camps for US citizens. Quite 
how they’ll squeeze everyone into these rather 
cramped quarters is a mere detail. 

According to our friend Felix (this deep into 
weirdness, every believer’s an expert), Charles 
Manson was programmed by the Illuminati, a 
secret society full of Jews (of course), with ties 
to the Freemasons, who have been working to- 
ward world domination since the 18th century. 
The Anti-Defamation League, a militant 
Jewish civil rights group, is controlled by 
satanists, and Marilyn Monroe was a brain- 
washed CIA mind-control slave. 
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Cult leader Charles Manson and his ‘Family’. Manson 
was programmed to instigate murder. Apparently 


But she’s not the only one. Anyone who 
disagrees with Felix is also a mind-control 
slave brainwashed by the CIA. 

There are even people who claim to have 
been personally involved. Witness the famous 
American ‘exploitee’ Cathy O’Brian, who 
claims to have suffered years of torture by the 
CIA since she was a child. No one has ever 
actually seen her scars, photos of her scars, or 
doctors’ reports about the scars, of course. 
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THE THREATS 
ARE CLEAR - 
BUT IS THE CIA 
UP TO THEM? 


Washington The James Bond 
romance is long gone, the bitter 
work of traitors is still visible 
and the ranks of experts are 
thinning. But the CIA's job is 
still urgently needed in a brutal 
post-Cold War world. 

In fact, revitalizing the bat- 
tered Central Intelligence 
Agency is now a vital national 
priority, experts say. 

“In many respects, this is a 
more dangerous world than dur- 
ing the Cold War,” Sen. Mike 
DeWine, R-Ohio, a member of 
the Intelligence Committee, said 
recently. “Rogue states, the threat 
of nuclear proliferation, interna- 
tional terrorist groups crossing 
borders and more make the need 
for good intelligence greater than 
at any time in our history.” 

If the threat is clear, so, too, 
are the CIA's problems. 

When Anthony Lake, picked by 


EDITED IN THE US FOR TRAV 


Strict 


their brand of 


Sree 


The Internet and approaching 
millennium feed a fatal extremism 


cide by 39 followers of the 
Heaven’s Gate cult of Califor- 
nia, who took their lives believ- 
ing they would meet up with an 
alien spacecraft traveling in the 


1 the wake of the mass sui- 


- wake of the Hale-Bopp Comet, 


researchers warned that more 
and more such apocalyptic fan- 
tasies may soon become reality. 

“T think we’re in for a lot more 
extreme activity than we’ve 


| seen," said Janja Lalich, head of 


3 the Cult Recovery and Informa- The second, said Kent 
È “pi d dic GEN p" 2 TS ë 


tion Center in Alameda, Calif. 


Two new elements lend — 


weight to that prediction. One is 
the approaching millennium, ` 
which dovetails with the apoca- ` 
lyptic visions of literally hun- 
dreds of cult groups: “There 
will be more of this as the end 
of the century nears,” said 
Stjepan Mestrovic, a sociology 
professor at Texas A&M 
University and author of a 
book on the millennium. 


: The Taliban bring 


Islamic orthodoxy 
to Afghanistan BH 
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Corriere della Sera Martedi 18 Agosto 2009 


Enigmi Le autorità britanniche hanno sempre trattato gl 


i avvistamenti con grande serietà 


Alieni, dischi volanti e luci sospette 
Londra svela i suoi segreti sugli Ufo 


Negli Archivi Nazionali oltre quindici anni 


Ex premier 

La Thatcher davanti 
allo space shuttle al 
Kennedy Space 
Center (Reuters) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA — Rossi, blu, gial- 
li. E ovali, triangolari, panciuti, 
sottili, acuminati. Nei cieli ingle- 
si il traffico di Ufo, negli anni Ot- 
tanta e Novanta, era da esodo 


~~ Gen 


Woodbridge nel Suffolk, all'epo- 
ca usata dagli americani, videro 
«bagliori inusuali» al di là della 
recinzione posteriore. Chiesero 
l'autorizzazione per compiere 
una perlustrazione e scoprirono 
un «oggetto incandescente, ap- 


NA ගඩා ගෲ... කති opu 


di indagini della Difesa 


il materiale 


Disco volante || disegno realizzato 
dal presunto testimone di un avvistamento 
diffuso ieri dagli Archivi Nazionali britannici 


7 ag hp 


Search of Honn 
* 


Alieno Un altro disegno diffuso dagli 
Archivi britannici: il ritratto di ‘un alieno 
e il suo mezzo di trasporto (Afp) 


Thatcher. Il segretario della Dife- 
sa, ovvero il ministro Michael 
Heseltine, optó per la prima ipo- 
tesi (fantasie). Ma Lord Hill-Nor- 
ton, capo delle forze armate lo 
ammoni per iscritto il primo 
maggio del 1985: «Ignorare gli 


heserinbatmnanti qa accorto nm hn. 


meno una trentina di «oggetti | 
luminosi» non identificati. La 
verità scientifica era questa: 
quei bagliori erano i riflessi del 
razzo russo che aveva portato in 
orbita il satellite Cosmos. Non si 
comprese invece che cosa fosse- 
T^ cetati i nuntini intercettati nei 


"nw `V 
“Zue 


"emer ‘OOAR] 30130 gur 15 eun 8113410 uou eysanb 30109 

31035 PJu02281 [QD q 1510100407 e v3jooggrp ouueq 9113130 meum 

[OU Y nessə1əlur TUITE 018371003111 TIA ID 31811103083 8 HUE} ut OUS» 
¿Ə[mursoməaur 

BIGUIAS 3| WON "2qnjnoy ns PUISSUED 3 FUE sep 017 
essauı I LJALA 01119 2339559 Ip IP ayo 21100 pp vjsrA1]ur ens eT 
‘«OUOS D uou Ip 9701900111) 30 UN 

2 ‘1911998 113 3110883 ouuey ag "nid rp esoopenb 31113025 auaq 

a “Ou0]SISƏ OJN 118 as :o[1e uou 00111598 d ‘azeSepul e aTenuruoo ID 
euad e] ajeA mo Jad 967 un 3,3 Sruopugj 01105 rues ay) 39509 3[[9p %66 
11 8S BA OU 018550] nejstAAe Ianp ayo OMIS OUOS UON "918371103151 
3 21310010 [t ‘perzuans 118 Jed ayoue oped 3 qauerd uy 

NS BJA TD JULIO] OUBIS D IYJ "01199 6011103 193] MƏ TD 310787 un P 
"SOJLIX A} 31439 E] (109 vzuvjruouoo ur 0001 [3U 

puəure]stAAB rp ejeuuadur un 01111914 OF) (ns 031(1016)1401 esəjid 
81190) 012jsrurur Jap nuəumoəop req ¿IIU P] 340p JUONSISINS e] 3 
‘«iOU o *orzrpur un 

QUALITY OUUEJ 100128433550 001 98010 eun ouuej IZIPUT 94] ag 5 
99919 E] 31707 00181103392 IYI BTIA ETU 311 
230105130 rp 90771133 ən Ut 3 105515937 
ur 305130 rp aurap ur 01772051 00105 rA» 
£0J9AAPD 3034 D 131 EW 

“ujsəuenxə 

UO) HEUDIAALI 011311 O nid 11111 

Ip ayoue ojednooo a IS (£661 pu outərues 
e 20110 2 Erap orog ossals) oun 
011011 ns 0170110 mI ep 04175 0 
1] Wessny 091109 Jad 34210 a ossed [I 

ojpanb e a1oure [Tap «019)STA> Tea‏ )11890 مره 


«1911908 118 00510182 uou 
9ZUBIUOUID]S9] YUL |» 


VIMAHSIH 3NO 


110656ny oouug 


Od o E 


6116111/4 edpuessəiy 
*“«QuOS39]01d D 3zuejstp 9[ BUNIIOJ Jad 

"002 010] [9U 01111311017 310042 nid BILAL uo» LLAJ, ejns OI9SSIUƏ9A 
300 uou EN om uoo 315211111103 13100 OSONBIARIDUL əqqəres> 
2300343010 y] 

*«ejmu e100ue 9661 [ep BIN "351011 Ody orpez reusas uoo ‘Hag oyasord 
rep e1sodsrpoud ennb 9 map 118 uoo əre3runuro3 Ip BIA LIUN, T 

uu? rp erens 19d 018111301 arassa Ip 3121100005 25500 00103 onsou 
11 35 22021 PS IS UOU ‘JIA E] 318811111010 e 89917 IS WOU IYI 0113101 8 S> 
¿ənbunp onuoourp ey TIqissod 1901910110) 200053 gzuəps BT 

*«quue rp 1010111011 rp ISSELA 01300238735 2001 01130 PIDOJA 81130 
eymiqeradnsut, 13 112131190 rurə)sts t er) ruttouə əzup]srp 9[ ouoosmodum 
0] ‘EJISIA 13701] 6 ƏITUƏA ouossod uou rauerd me rp 11:101108 qo» 
"puou rap 80101502 20118110, ] 018311 ouupu 


10098 Jad Əut02 0J/) 118 008220 nerzuəps q$ ayo ouoorp Room HD | 
*(010] 118 OUBAƏDƏA AY) 300SI9d OUDIA | 


gp 01810501103 oH ‘PULLIN ajuaur 01190 TU3UIOU3J ‘UOLUNT ouog» 
*əzueruouursə) HUNSA rp esuee eun 3,9 PA 

"(090 (t opueprens 8 

Ə19puə1d a[De 3 ppuos əuorred un ep O 3173185 un ep 0183 o[eInjeu 
0113010137 un ələnšunsIDp Ə[DIIp 3 ;9p3A 

Is ayo ojponb arIeJDapBaIDSnI 9 0 
11 ‘IUE tApuonsp Ip QU3UIEJSIAAB 1S2 0030 
UON 00097] 211308 erp 01888123 un dn 
*puejo4 get ID ednooo IS ayo 3 

un 0490 ey BIPUOT ID 0019408 [] 1 
!مدنا ليادج"‎ uou 4 

19830 algo Fuji peyyuaprun — 
P1912] 9116 — 097533 “euDuUƏIOr 6219110119 ] 
Jad ‘0J HSE IPIN uou PH 0111901801 


《IDIB]ISIAB IMUA ond uou 
nourid IIe ns SATA TO)» 


woen CURSE 


PJ9[EBAE) 0105 
230017938805 ISSO] IYJ «AEP 
aJuapuadapup» 6910211190 e] BIE 
| -Teqs 619 eUu 19U 3 *691141-109 
5948151483131 31135 P[ PjeIOUIUI 
-0) 811300 619 ‘oseo epeng e 
"ott [9U 051131111 0217811, ‘ou 
-oreorldniou IS RUIUTEISIAAR r$ 
9661 [ou :20010995 LT TUPU 
| eun Ip 2170110010 e] 339AUT 3 
E HS nearne 019550] əyə ou 
-ozesuəq "3111181710 UN vp gens 
-eqqe 0110711 9901101011 £661 jou 
| 2801110 e '9223]19) snp ouo3sə 
141101218 Zep PIN ‘arassa ond 


UELL 6190 ouJeAo6 |! 
OJ8SJOAUlOO UJeuse|puaeH Ip 
€]S910J eju }USUBISIME 
unsaid 0861 EN 
ojeuorzeu ose) 


-E ep 8792000 91915 613 «eoruue] 
-uq 69190 esajrp» e] 1014010017 
-2AJOM IP Jey aseq 61190 Hed 
apep 0111210113111 Un 4 
-uDS PINS 08037 “03198 102 
190 app onunu ‘euseg uon} 
-uy us ‘€661 ozrew 1€ 11 ‘od 


IISI IP 01113808 ]30 5 
EPU 037113 “BIO BS IS ‘IYI 7 
-EU 0580 un 011011112415 
[eu 235910] enop uonseq I ¿tu 
-9118 O 215811187 :oded e INUA au 
uou B genas eop OUIISSEUI 
TI uO? BUO]S 61190 odnooo 15 esa] 
“Id 91190 0491510101 11 PAPUOT v 
‘ORD [au 1 
-110[[9 Ble Is 3 <ayuestnd essor 92 
-AP eun 251010311 B13 BAISS2) 
-3ns 317015 e] aq) “eurureS-eJoq 
13381 ep 818111019103 87915 Plo 
pare] 949 :Lejoonred Lure oorp 
UL HEH Sape ISUSNUMEIS o 
-[9uuo[oo m 021011911100 7 


Ip 03198 aseq erap arpren$ anp 
og6r 9100139910 Zz pp eumew 
ET "ureusa[pua ID 87153101 ejou 
9103013011 01130019503 [EP 2 
-umuroo Y "01195 [ns 0110111 105 
-ənb è] 05330 3101035 eq 101101 
:919]n2SIp ep 3, 70 
un ns eur anp ond IS ony 
H 
IATWDIY 1186 81288313 5 
TED LIIGI LLIS 9 Llar »01053(« 
ojsanb rp aped erq eun ‘9661 
Ta 0861 tt ey ‘oyun ouSay [ou 
ey 3 enb pnusaae ody 0Z19] 190 
DEUDIAAPI LIUODUI NS (Jey PI 
‘29104 ITY [64011 LITU 91190 ou 


«odi| 0Z19| Jap HBUI9IAABH 
1nuoguj» Iosn opuenb '976| |! 
ayour ISEI ID 0001] 0UUV ‘AEG 
əouəpuədəpul ui jap Den) 

8 «S9|IJ-X» A} aves (0 
ezuayed e| uoo 2 للع‎ 9 
Ul (609) 075 

Ip 01000 966 19N 
91611119011111 


2002/05 91[90,//6/] eun 
ID Blejsoune,lleuonuau [ep 
1200010 11019 011619 !101]060 
| 940 10619 IS lOd "09196 
99110) Bj 02000 8 
ou !|6 awo9 م!‎ 0 

OUO |^» a49 8UU8]S0S Jey 
Ejjap ALYN oye un 986 
IN ‘euogsanb ou J8uoyeu | 
01019806 |! 819B|JOAUI03 

e page ny (EJd0S 0304) 
eunjese EU 0 
elap 01191/1/11 |! 086 L I8N 
uoizeyeubes 


0006 

jap gemas 0 
a uezuaweped 

1(10172001191!1] :966 L [9p 
016006,| 0961 jap oreuuob 
॥ 64] OU) Ip puwas e 008 
anjo oueuodu iusunoop | 
BuauelSiAnAe Ip ere nue) 


YAO SAA 
-IUO1Ip|guoneu'sojn//:dilu 

9115 [NS Ijiqgjnisuoo 

0009 “(HOS 010// yeuoizeu 
wWiuoJv 1090 o ns 1915500 
| [0111111099] ey 0لإإعنانا!09‎ 
ESO! 6100) 019191/11/11 || Hel 
ade IAIN91V 


olqed‏ وعمع روديع 

730017532628105 35507 9012 *«Aep 
aouspuadapup» 2102130 er eje» 
-IPqS 619 80131172 [aU 3 <SƏ[[4-X> 
82815143131 31135 EI 1 
| -09 8013007 eı? ‘oses eprens Cw 
"01919 [9U 051131111 03172811 ‘ou 
-0183!]077]0151 r$ HUQUIPJSTAAE r$ 
9661 [ou :epuo2əs ET 1 
eun Ip 277121100580 e] IIAU, 3 
"oi 118 pean 0135501 ay) ou 
| -oresuad "9111181110 UN ep perns 
| -eqqe ouorjisəurpuo[r £661 [ou 
2901110 eT 92291199 onp ouoosa 
TAIQOIE 11860 en ‘arassa ond 
OWN], ¿OUBAI9SSO D TUIE 11ට 
| *(BIPUOT Ip 1(1891109 re 4944110743 
| 90 PILYIM 9161390198 y 0Sards 
30109) sa[[oXnig Ip ap LI 
-heuolse, 1190 97-4 11860 11 
-mmur ‘TnSesut a 01838 [ep 11912 
Hu 17733131117 Turjund 1 gejs o1 
-9SS0J ESO) IYI 1 3 
| IS UON 'SOUISO;) apaes H 10 
| UT 0729100 BABAR IYI 055111 OZZEI 
م13‎ (9591117 t 01933 TUorlSeq nb 
:ejsanb ela BIOUDUaDS 4 
ET 97821071921 uou «roururmr 
133330» Ip 80711317 eun ouəur 


bet nanne cesti 
IYL | 61900 08806 |! 
O1ƏS|OAUIOO LUWBUYSaJpuay Ip 
€]S940J DEU JUSUIe]SIAAP 
unsaid 096 | EN 
ejeuorzeu ose 


“Te ep enq EIEIS BI3 «eoruue] 
-Uq 69198 esayrp» e] *uojydureu1 
-9A[OM Tp JPY 35820 61130 pued 
31120 :umpueloUrour un PTUBA 
-LIS EIS AO 03138 23 
190 app 0131811 ‘euseg Zoom 
-uy ms 6061 ozreur If r ‘od 
-op oduwa} agopenb 7م71"‎ 
'Tq23a1ed otio 311:34 0J pp IU 
-o1puis ep pidio yey nord iq 
"eruseduroo 
guonq ur amd 879 pg VAIPAN D 
mr “«(osyey ossed un) uns pupu 
-Dq un ə1əssə ond nuaurejsiAAe 
IIS arouse :Sg6r [ap or8seur 
ownd [1 0173351 19d ruourure 
O] apu ƏZI0J 91190 odeo uo] 
-JON-TIIH D3OTEIN *(atseyuey) [991 
-odı eund ep ed odo Sunjesoy 
PEIN 017510101 [1 019AAO “es 
-ƏJIG 91190 0119723835 [T 13101811 


(div) ouodsen ip ozzew ons ¡19 
ouəl|ə un Ip Open |! :IOluup1uq INIUOJV 
l6ep osnyip ouBesip onje un ouenv 


IOIUuUeluq 1161101751, Wu (Dep uer osnjjip 
OJUSWEJSIAAR un Ip euoulsel ojunsaJd ¡ep 
ojezzijeo1 OUBASIP || apuejoa 10 


JIEN IP 01113408 م13‎ 5 
EPU 0717113 “BIO PS Is 9172 7 
-EU OSE) un 011017134115 
[PU 2153101 enap [1011880 1 ¿nu 
-ƏL O 31581117 :ode» e 311134 au 
uou BIN gnas ep 1 
[ UO? pos 91190) 0011220 IS esa] 
“1d ETTOP 02375!0101 [r 70110117 
"01919 pu eeue} 
-UO[T? Bla ISƏ <ayuestnd essor 92 
-AP gun 2518010311 213 3 
-JNS 311011 e[ ay) furureS-eJoq 
15381 ep 81811017702 01615 BI? 
Pare] 2U) :Hrejoonred uj om 
-Ur 11611 Soup 35113171111815 O] 
-[9UUO]O9 [1 02101110 78 
Te aque 0170305 *rg6r oreuuo8 
£r 190 01100081 ons Jay "<A 
-19001035 Y uaqe m$ er 011 
-EUD 0173880 05011315101 [I gu IS 
-IBUDIAAR Pe OUOIBAOId 1 
-OJ e| eAPurüin][D» aq «9r 19d uj 
-əut ənp rp ajueureAneursso1d 
-de *ajusosapueour 0312880» un 
ouo1udoos ə 31020175111300 
313100103 19d auorzezzuojne, 
01353102 "3101131506 7 
enap E] Ip Te «rfensnur HOTISeqy 
OIƏpIA 'rue3Lraure 11860 01950] eo 
-oda Te JONS Jou a8puqpoow 


Ip 09498 aseq enp apens app 
09861 9400139910 Lz [op eum 
eT "UIBYS9]PUIY ID 8153107 01191 
3109013011 o1]əpDIS02 [ep 2 
-UUO Y "01195 [ns ojpour auors 
-anb e 05310 3100135 ey BIpUoT 
:919]TOSIp Pp 2,9 1011 0 
un ns B 9410 ond rs ony 
"TEUOIZEN 
aray 1188 811868313 5 
[ep EJeIAgI] VILIS 3 1191 «010$2]» 
ojsanb rp aped eg eun ‘9661 
T 3 0967 tt ey ‘opun ouy jou 
e] 3 enb WnuaAar ody 02321 [op 
DEUDIAABI Lijuoour ns (Jey er 
“93104 IY [eÁo)] 23171111 91190 ou 
-195130( mepu ‘odder ‘unu 
-ƏP Ip 31811311001 LATƏSUOI q ‘al 
-əuə8 [op 3809 O YULTOA TUISTP IP 
52011330 IS IYI əuorzəs BUN BY 09 
-[uuejriq 853710 91190 odajsrurur 
Il courpuooseu e 0084883018 IU 
-3e 113 O gtuorzeutonqTy ‘OAHS? 
000% Ep PIS PJUBAON 9 egue} 
-1O tuwe Wou ‘OJN ID ooggen rris 
20 ON TaN "17211101128 95 
‘qnpued (1910301511 “[PAO q ‘TI 
-PB [q ‘tssoy — 0101 


3IN3ONOdSIMHOO OLSON TWO ` 


OUJanob 

[90 emasu pzuapuodsi109 
a uejueurejed 

[110176001169]!1] :966 [ap 
ojsobe,| 9 0861 [ap Oleuua6 
I! 64] OU) Ip queuejsiwe 008 
Ən|o 0116110011 luauunoop | 
HUSLIEISIAAE Ip 6161111192) 
Xn'A0D'S9A 
-IyoJejeuoreu'sojn//:diu 

9116 Ins (jiqeynsuoo 

0u0S (70S 0304) lguoizeu 
WU 1090 مزه‎ ins Jalssop 
! 101]101/10] osas ey ooiuuejuq 
659911(] 6190) 019191/11/11 |} 119] 
iade (mg 


‘ana 
(sanay) eme) 
aoeds Apeuuey 


| 
A 


Mi 


CdS 13-5-96 


» se a 


